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VIAGGIO

ì ,.

INTORNO AL MONDO

riTTO DAL 1803 AL 1806
1:

/ '•

. Capitolo VI.

Dal Meridiano del Capo Horn^no
al nostro arrivo a Nukahiva. La
Nadeshda , e la Neva passano la

terra del Fuoco, Straordinaria bas^

sezza del barometro. I vascelli si

dindono. Continua il viaggio alle

isole di TVashinglon. Si cambia il

disegno del viaggio. Passaggio per

il tropico meridionale. Serie di sei

giorni d' osservazioni lunari. Errore

osservabile lieUioslri cronometri. Si
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vedono alcune delle isole Mendoza.

Si fa vela lungo la costa di Uà-

huga. Arrivo nell'isola Nukahiva.

Sì dàfondo nel porto Anna Maria.

Al 4 di marzo alle 8 della mat-

tioa pa!>samruo il Capo Horn, quattro

settimane dopo esser partiti da S. Ca-

terina , e vi sono bea pochi esem^^'

di un viaggio più celere. Cambiò il

vento da N. E. airO« , e durò cosi

vari giorni con nebbie grandi , di

. jQodo cbe perdemmo due volte di

vista la Neva per più ore. Le oi^de

che andavano alte assai verso 0. tor->

' meotavano non poco il bastimento.

Ai 5 di marzo riuscì al dottor Hor-

. net di fare una osservazione ad uà'

ora antimeridiana , e trovò 5g gradi

58 minuti di latitudine che secondo

^Ja stima era oo gradi 09 minuti , e

questa fu la maggior latitudine alla

^
quale i yeny^ d'Q. ^ì permUero di

;%>• ^'^
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gujgneré. secondo ì noslri orologi

la loogitudine derivata dalle mede-

sime altezze ^ 70 gradi i5 minuti.

Ai 7 di marzo si ebbe fortunatamente

il sole a mezzogiorno. Le osservazioni

ci mostrarono di nuovo , che la cor-

rente ci avea portati per tredici , o

quattordici miglia al giorno verso

TEst. Ai 9 marzo il mare era tran-

quillo a segno che calammo la mac-

china di Hales , e si trovò a 100

braccia i ip gradi , e 60 braccia

2 rp gradi, sulla superfìcie 2 gradi

3|4 9 mentre la temperatura esterna

eru 4 gradi. La variazione della bus-

sola per termine medio di diversi ba-

stimenti fu trovata 27 gradi 4^ i^ì*

nuti all'È, j che è la maggiore che

abbiamo osservata in questi mari. La
latitudine del vascello era allora 59
gradi 20 minuti ^ e la longitudine

fecondo gli orologi 72 gr« 4^ uaia.

, Agli II di marzo io mi contava

*'
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f^ìSi « un tnètzo grado più airO.^di

Capo Vittoria ^'seguitai però airOè

boa frdandoiiàf deUa durata* del feotio

àtà sody die era il primo che aves-

àsino dopo partiti da Capo S. Gio*

TaanV ^ e per metterini iu sicuro dai

venti d'O. che domioaDO io questi

mari fino ai tropici , onde potere

occorrendo prendere senza pericolo

II» rombo al nord ^ il che non può

farsi se non a una gran longitudine

eccidentafó. Non voleva dunque vol-

tatami al nord , se non giunto airSo

grado di longitudine , ricordandomi

del ciTpitano Bligh , che arrivato al

77 gradi tton potè passare la Terra

del Fuoco , e dovette far vela pei

Capo di Buona Speranza. . -^itir^

-oA-t i4 di marzo eravamo a 56 gr.

i3 minuti di latitudine meridionale

e: a 82 gradi 56 minuti di loBgitu«»

dine occideatale
,
questa secondo la

stima «ra 86 gradi 27 minuti» Ci
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t^oTimtno era òtto grafdi più ^^V^

dèi Capo Pillar
,
promontotià^ ocai^

dentale delia Terra del* Foac4i^/ed

€ftB ben sicQTo di farne il gìt^o; mi

tdtiDì dunque tra le due Uo^e AA
primo, e del secondo viaggio di Cook'^

sperando di troTare Tenti di sud, in«

vece dei quali aTemtho quasi sem*^^

' pre vento del nord , e questo poi

fortissimo il di i6. Le onde erano

aiUe fuor di modo , e il vascello ne

eira tormentato
, quanto lo fosse mai

nelle più forti burrasche. La bassezza

del barometro 18 pollici e 4^ liitee,

la forza delle onde , la celerità delle

nuvole da N. 0. ci fecero . credere

vicina una tempesta violenta \^ alla

quale ci preparammo , ma invece il

18 avemmo bel tempo , e quasi'bo-

naccia. La notte precedente avevamo

avuto una forte rugiada y questa suol

frendersi per un segno di terra > in-

cica , il cbe qui non era certo il

^ V
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càta. EraWtn'b à 55 gradi 46 minuti,

di latitudÌGf^^ e a 89 giudi 00 miDuti.

di longitudine* La variazione dei,

cMopasso per lermine medio di va-

,

rie^ssertazion» , cbe si faceano quan-

do il tempo lo permetteva con dae,

bussole j era 19 gradi 59 minuti 20,

e l'inclinazione al sud 75 gradi 30,

miiuuti.

^^¥(At 21 marzo alle otto ore antime-

ridiane a conto mio avevamo pas-;

sato lo stretto di Magellano ed a*

vevamo all'est in distanza di 650:

miglia il Capo Vittoria j che è la

punta occidentale dello stretto dal-

la parte del nord. Avevamo dun-

que passato in ventiquattro giorni il

paese degli Stati , e la Terra del

Filbco , vale a dire più presto dì

quello che si poteva sperare in uns^

stagioHe tanto avanzata. Anche il bà^

romeiTo che In questi giorni era sam*-^

% ,
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, n
pce stato da sei linee più bassa di^

priuia si risUkbiU allo stato suo aa*

turale, .,;.>..., . |5iI^vf!Ji9^f(^^^^|.:ib ^

Seguitai a temermi al N* 0. per

noa tiovarmi ia mari taata iocrociati

da Byron , Wallis , Cajrteiet , Bou-

gaiùville , Cook , e altri. Tutti que-

sti navigatori , eccettuato il solo ca-

pitano Cook nel primo suo viaggio

,

passato appena lo • strettp di Magel-*

lano aveano prasQ il rombo al nord.

Per tre giorni avemmo un vento di

sud assai fresco , il quale avea ciò

di singolare , cbe malgrado la sua

forza non faceva onde. IL mare era

tranquillo come in una baia , il ba-

rometro a 3o polirci 3 linee ^ né era

mai stato cosi alto in tutto il viag-'

gio II cielo però era costantemenlo

coperto y e ai a4 ^ marxo trenoe

finalmente un forte rento N. M. E«

e 'poi N. N. 0* con onde assai alte,

ed era si folta la liebbia ^ cbe per-

XI
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fa , > : •*

^emmo di vista la Nera , dall^ quale

fì^tftìthb realmente separali a 4? S^^

9 mioliti di latitudine , e 97 gr. 04

min. di longitudine secondo gli oro-

lògi;! , ^ etii pi*obabile che ci riu^

^ tii^É/rùio prima di giugnere airisola

NiikahiTa^ ^;*«;?y ^^

Dai a3 fino al 3 1 di marzo durò

il tempo burrascoso 9 e la forza delle

onde^ che tormentavano assai ?.l va.
' scello. Si dovette dare alla tromba

tutti i giorni 9 il che prima non si

^ faceva più che due volte alla setti-

mana. Ai 3i marzo finalmente dopo

Varie settimane ci riusci di prendere

alcune distanze lunari. Dodici di esse

'^

che io spartii in quattro serie^ e che

Nicolai separatamente diedero per

'la longitudine ridotta a mezzogiorno

'^'99^ ai' i5'' secondo l'almanacco

nautico , e 95^ 35' i5'' secondo la

^%onnoissance des tems , dietro la

' ijusde soltanto das^ ip avtenii:!^ la
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toDgiiudine caìeolalài« Le OsseKTafiojii

)àél doltor Horner diedero ^^.28'^

00'^ Gli arologii dì Ax'nold 99^ 55'

45' Ai 3 aprila avemaifi. ^i nu^vo

una lunga serie di distanze lunairi.

Le osservazioni del 3i marzo ^4eV
3 aprile dimostrarono che gli. oro*

logii erano al 3 1 marzo ^4' cì^*' t ^

al 3 aprtle 27' i5" più airouvest

del termine medio del dottor, Corner

€ delle mie osservaziooi*. ]Sè ^ra ^^Ufi"

eìnenti possibile che mantenes^^rQ il

nloro andamento costante ncldqppio

^ passaggio dal caldo al freddo^ e 4^1

'freddo di nuovo a uà caldo s^pre
^crescente. Fummo dunque jridotti per

"^tilitimar le longitudini , i^lle.sq^^td^

^^ftaiize lunari^ irl che doq pote^ ffirsi

^'«^^^dovere se ooa dopo uuia lunga ^i^ie

!^ di osservazioni. La variazifne d/^| 9^x11-^

B^pasto ai 3 d'aprile fu travata .g?,3&''
,

^'4^'' all'ut ^ f^r termine, m^i^^.di

dÌTcrie o^serrazioni ^ che variavano

m
'V ì'iì
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tra loro da \ff àg' 10" fino a 8®

57' 40". La latiludioc era 38^ oa'^

* Agli 8 d'aprile feci visTlare tutta,

la mia gente per vedere se si mani«>

'^ festava nessun sintomo di scorbuto

dopo IO settimane che eravamo alla

'velale 6 settimanfs di continuo cat-

"lito tempo. Il dottor Espenberg non '\

trovò il menomo sintomo di malat<->
^"^

' tia , Is tiferl anzi che tutti avevano

« le gengive in migliore stato di quando
^

'^ li àvera visitati in Cronstadt ; alcuni
'^"\

^•dei marinai anzi parve che si offen*
^

* deisero dì questa cerimonia , e ba-
" davano ad assicurare, che non c'era

perìcolo che avessero mai lo scorbuto»
^^

m' Perfino il cuoco deirinviato, che era
Ut^kjT

idi
attaccato dì consunzione « sì sentiva

bene per q^ianto lo permetteva lo .

t A' ^
Stato tuo abituale, e voile continuare

4^ con noi tutto il viaggio, benché io
'

< gli offerissi di metterlo a terra al



.ri

Brasile , e di prorvecleire al suo ri*

torno in patria. '^
^ i!:I.t**ii^

Qui crescendo ogni giorno,il caldo

cessai dal far distribuire il burrone
diedi invece doppia razione di zuc*,|

cbero ed aceto e thè a colezione ogni
;^

mattina. ":-\
.
. ^.^^i^ ,^% -^^^t,

Il IO di aprile fu la prima re^
^

ramente bella e calda giornata dopo ;^

la Bostrfi partenia da S. Cateriaa. ^|

Essendovi ora luogo a sperare che il ;^^

cattivo tempo ci avesse lasciati per j
sempre , feci por mano a raggiustar

i{

le vele vecchie pei venti regolari , (^

serbando le nuove per le latitudini |>

più alte; feci piantare la fucina tanto |>;

per quello che poteva occorrere al .q

vascello
,
quanto per fare coltelli d ^

.

scuri da dare in cambio agli isolani^ ^^

feci riparare i battelli e rimettere i ^f

cannoni al loro postole il conte Tol- ^j^»

stoy si prese l'incarico di esercitare ^

"-' '> Fri
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uìlilafamine una fMPte d^U'eqiiii^

^fiàl^«4f» 4V aprile il mare^ti feéf

burraworo^ e ia maltìna apptesto

dcpo 'Utl^' rèpentiao x^anlMameato ^di

temperatura venne un Tento Ireseo

di S. ^* poi S. e finalmente S. £•

<mde potemmo mettere fuora^ tuttf

le Tele, governando Ni. N. 0. e JB^n

0. il che non era più poisibilf. A^
t TaBkdoci reipìoti i continui venti di

H. 0* fino ai 90^ di longitudine^ ,né

potendo io sperare vento favorevole

fino al mussone S. E« non mi rima'*

seva tempo da perdere dacché a^

veva risotto di andare diritto fi

Kamstchatka per iscaricare le mey-
jDansie della Compagnia d'Amerìea

caricate con permesso deirimpera*

tpre Ji passare poi al Giapoqe co}-»

rinviato. Dovetti dunque rinunxifiirie

alla sp^anza di far nuove scoperte

dcjle quali già da luogo tempo an«

,.^.
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passìbile il terminare entro .éjimB^

eti^^aftiri^dril^mbiisMitiilii cpialEJio.

ttudci /fteeetfariainichto dumm^dà^d
liiest DO«r fférmettevatio ià^ritormaìd

Kàmtlcbatkn prima del mese:idima^
gio. Dovenda io dunque: liiiUiD€tiiiÌ

per tutelo Tinverno ai 6tapoai9 wnA
béBissimo potalo impii^gare 4' ikieii

di giugno, loglio e agesto a^niNritP

gare a^glio queste poco tintati p^ttà

dell'Ocèano. Ma credei «mo preti^

dovere il non farlo. Troppo doveva

premere agli agenti della Compagnia

d'America al Kamtscbatka di rice^

vere U più presto possibile le mer^

caniìe che aveva a bordo; e special^

mente il ferr# e il sartiaoie; egli afra

d^altrit^dd^e certo tbó uei nove é cHeèi

mési dellia no$tra dimora al Giapòne

àDa'pa¥te dei nostro catico sarebbe

andata a male, per essere traile altre

^:~

li

•i- y
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cose in assai cattiyp ^ato i barili

deirac(|uavite ^ di cui n^àveVàitìió a

t>oi:do una gran quantitJi. Avfettiiino

cosi : pregiudicato gVinteressi della

Compagnia senza essere neppure, sicuri

detresito delPaiiibasciata » e sareb-

bero andati falliti due principali og-

getti di un viaggio tanto dispendioso.

BoveTà dunque prima di tutto essjore

^09to in salvo il prezioso cariicp con-

fidato dal direttori della Comj^agoia

àiheyitA ai miei ufficiali sen^a as-

stcuràzionè ^ di che anche rinviato

munito dei pieni poteri della Com-
pagnia si mostrò pienamente persuaso.

Dovei rinunciare anche al progetto

di toccare riseria di Pasqua, c]|ms mi
stava allora a 5oo miglia circa al-

rO. benché dovessi as|>ettarmi^ clic

il^capitaìi^ Lisianskoy igniérando la

mia risoluzioni ^ di portarmi diret-

tàlhetìle al Kamìschatka , ?i si sa-

rebbe recato «ulla speranza di iro-

(i
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varnu ^ol à. Il yeoto ^piiò per <^iie

eiornì S. % e E. S. E. e Via crede-

fvamo d essere ai« venti regolari ,

quanda volto d( nuovo a Vi. G. e J^.

li, E. Cambiai allora il mio corso

di uno o due rombi a misura che

ci andavamo avvicinando troppp a

^quello di Wallis o di Bougainville.

Tenevo sempre un marinaio di giorpo

suiralto dell'albero di maestra, e di

Motte sul buonpresso cpUa promessa

di dieci piastre al primo, e di venti

a| secondo, quando vedessero teiera.

\i 17 aprile passamàio il tropico

jneridionale ^a ^io4 (radi 3,o_mÌQuti

di longitudine. ,_,.^ v^_ „^^^ ..

,.
Il tempo sereno del 18 e io d'a-

-1^- fc>i'' * "'tifi'. ^
prue ci permise di prendere varie

distamze lunari. Quelle d^l 18 ridotte

a mezzogiorno diedero iq6 gr. 5i m.
2Ì sec., e quelle del ig 108 gr. 04 pn.

I? m. LWW^^^^ a.<f i.i8

ai 18 107 gr. 20 m. 02 scc, e ai 19

^^.ì
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J^^ gr. 29 m. i5 sec. , dunque il

termine medio del n. 128 era 27 ui.

46 sec. troppo all' ouest. La varia-

$ione diella bussola ai io aprile a

%2 gh 20 m. di latitudine era meno

^ gì** 49 °^* ^ ^ì ^i ^ ^<> S>^« ^8 m.

di latitudine , e 108 gr. 4^ ni. di

lonaitudine era meno 5 gr. 12 m.

aire»t. Di 4^1 fino alle isole di Sand-

yfich fu piccola la variazione, e sem-

pre fra i 3 e i 5 e mezzo all'est , e

perciò la indicherò di radó.'^*^^ '^'

,.: Ai 22 d'aprile a 29 gr. 00 m.' di

latitudine dopo alcuni colpi divento

N. E. e S. £. che ci misero in pezzi

alcune vele vecchie, venne il vero

-4ir^pt(^ fe^òlare £. S. E. che più o

meno fresco ci accompagnò fiiio'idle

isole Washington. Il caldo andò ere-

^. scendo fino a 22' gr. e mézzo nella

,v mia stanza, e a 23 gr. e liiezzo so-

pra copeita all'ombra , e il bel tem-

, pò ci permise di preludere distanze

ar'
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lunari per sei giorni continui. Queste

osservazioni hanno un gr^do d' im^

portanza in quanto servono di fon^

danxento al]^ lon&itudine delle isole

Washington o Mendoza che differisce

da quella di Cook per V ultima , «
da quella di Marchand e di Wilsoii

per la pritna. Il bell'accordo di que-

ste osservazioni le rende degne di

qualche fiducia^ tanto più che per

la^ maggior parte di e$8e è stata cal-

colata la longitudine lunare secondo

le tavole di Burg Da\ termine me-

, dio di queste osservazioni di sei

giorni fa trovato l'errare d^j ^W^pr

128 meno i gr. n m. 3o sac. tr^pt}

pirmiest, e questo errore è stato

. calcolato in tutte le nostre stime ero-

^ nometriche di longitudine fatte sulle

isole di Mendoza e dì W§shington

ai e ai 7 maggio.
;

< Mi trovai tra l'isola Fetege ( rfita-

mata da Cook isola di Hood ] e qiièlU
t
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divallali detta da Hergest isola di

Rìou ) in una posizione in cui %i )a«^^

rebbero dovute vedere tutte due.

notte Ira il 4 ^ il ^ ^i ^^ggio >t

venimo un temporale, assai forte coii
.^

pia|;gia e colpi di vento, e il tempo

coperto che durò tutto il giorno e im-»

pedi di prendere distanza. Al mezzo* ^

giorno del di 5 eravamo a 9 gr. 20 m.^,.

di latitudine S. e a 187 gr. 08 m«

di longitudine. La actte rinfrescando
^

il vento regolare andammo assai bene,

con vele leggieri. Sul far del giorno

vedemmo l'isola Fetegu a 5o gr. S. 0«,

ÌB distanza di 35 in 38 miglia. Ella,

è alta 9 ma non grande, e consiste

in uno scoglio un poco inclinato verso^

il Sé Terso la punta del N. si scorge,

xtia non ben distinta , una spaccatura

to :due alture. La carta di Cook Hr
gna verso il sud alcune isolette Q

sfcò^i, che noi non abbiam# potuto ^

vedere: ne TedeoMiio \^ ^ec?ft,j|i^

r >• -.1

/
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al N. O/e airo. alcune ^elle qnali^^

sono alte e rotonde , ed altre pira^» i

midali , e' sono distatili circa 25o ttt

3o6 t^se dall'isola. Il capitano Cook ri

per non aver passato i 9 gr** 20 mVf

al ùord, non potè vedere questi sca^ |^

gli. Alle ore 6 e me2zo vedemmo^
anche risola Chivaoa/ chiamata Do^

i

minicia da Mendana. L'avevamo pcesa t

in isbaglio per l' isola Motona ( dettai

da 'Mendana San Fedro )* La punta, j

oi^lentale di essa ci stava ar S. O. se-;.

cpndo la bussola , la parte di mezzo

al S. O. 70 gr. 3o m. La descrizione

che ne fa Cook ci parve assai esatta

pjsr quanto ci permise di vedere Ja.

distanza di 33 miglia. Alle 9 ore a««:

veVi^iiaO la punta orientale dell'isola:

diritta al sud. Il dottor Hornef) e il

tenente Lowenstom presero alteua^

in qnél^itioniento y e calcolato l'offr

rorè delPorologio, iròvavono per^ ja^

iiidtne di emi i38 gr. 31 in,L

1.''!
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3ip $ec. La punìa occidentale non fu

inai pofistbile di .V:ederl» dislintamenle

Gottcrnaodo poi a* 0. N. O. ^eiemt^

mi^ àtle dieci or« risala di iUahugd

ìq 0. i'{4 ^M <^ po<:b- Oìinuti !d^pd

avevamo il centro dell' isola Fetegu

esattsimente al sud. La sua longitu^

dice fecondo le osservaziotìi nostre è

i38 gn 29 m» 3o sec, e quesl» ya^

ria <li 18 m. 3Ò sec. da quella ar^

segnatale da Cook in i38 gr« 4^ naw

Cosi pure trovammo Ja latitudine ser

condo la serie dei nostri angoli, e la

bussola di variasione, la trofaiiinii»

più settentrionale ài 5 gradié Nel

tempo, appunto della culminaatoae dql

s;óle, un doppio Picco dell'isola Uà»»!

buga 'ci stava dritto all' 0. in dMliama

di 18 miglia. L'altecza meridiana In

osservata dal dottor Hornef. dal te^:|

Dènte Loweastorn, e da ti»e coi std:

stanti di Trougbton e di Roikisdfa y"^

e s) troYÒ la latitudine egualifi tftwrj
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55 mu 58 sec>^ clie è duniqiie la ìà^

liloditi€ di questui àtìppió Spicco f ti

imitale mi paDve slav nel tàeMO 'Atì^

rìsola, forse un ^oco più ^bt al iiofd4

L'i«ola Fetegu che poco dopo ^ep*

demmo dì yista era al punto di mez^

zogiorno al noj^tro 6. 0. a i8 gradk

GoTernai liurgo la co&ta« d' Uàhuga

in di«ianfa di sei o seite. miglia^

ove scaàdagUaodo: più volte lK>ii IfOj^

vai fondo a iioo braccia, Quest^4so<ta^

ha VII aspetto impoiienle. Il paosrf

è altt> , nel centro v' ha un ^tnoatèV

ed il Ficco nominalo poc'anzi n^H a'

vede se non in piccala distanza Vérib^

occidente* Non si tosto avemmo la'

punta otientiile in N. 0. f\^ 0.^ sparè^

il Piceo, r ÌB. niontàgda* pre»tf • l'às^

petto di una cupola eon ^tia étftonnii

piramidale all' 0. Si vedevabd béitfi

dalla parte del Sod due' aet/i doirè

forse 81 potrebbe dar fondo , ' nim'

ipare che vi sl'^iéNPiUNe potqf situai ^

1 f-
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k ìà

dal vénko. La parte oecMlelrtal<^ mi
parre più fertile deU'orienld^^-^t ^[^0

è tuila scogli y^ e questi b fanno SO'»

xolgliaìfe alquanto al paese degii St'Wti.

Ali^ estremità occidentale dell^isdli^

si vede ua'isoletta, o piuttosto uoo

scoglio di circa uà miglKl e mezio

di circuito' tra il quale e l'isola

grande v'ha un sasso che si direbbe

UBA pietra sepolcralei L'isola stessa

termina a occidente in uno^ sòéglio

che sparge all'infuori ,. ove debb'^*

sere uu porto sicuro, il che noi voii

potemmo verificare. Benché fossimo

vicini, e andassimo adagio , avendo

poca vento, non venne a noi nessun

canotto dall'isola. Non ci venne iatlo

neppure di scorgere nessun abitsfnte^

benché si vedesse fumare in varii lnoi»>

gbi. Dalle osservazioni del dottore

Horner combinate eolia corresiftoe

cbgVi orologi si trovò la longitiWUnc

de}U {)unU orientale ddrUola ebe



avleiamo dritta al Nvm; iSg® o5*iooVìÌ>

Lar 4ire2Ì(me dì essa è B>N. E. eO^r?

Sr JO. ha nave miglia di lunghena :^ I

e contbioa col diseigno che aie baanorv

fallo il tenente Hergeat e rastrono«ioà

Gooch , tranne la parte occidenlalev^

alla quale Hergest non s'accostò. Il e

centro di Uahuga secondo le nostra!

osservazioni è posto agli 8^ 54' So^^

di latitudine meridionale, è a i3^P.

09' 3o'' di longitudine occidentale^^r

e ^eondo Hergest a 8^ 5o' 3o'' dì^

* 00" di lon-nlatitudine 9 e 1 89^ 09

gitudine:^ kMé¥^^-''mk%éi%mMmm^^^
Alle 5 ore pomeridiane vedemmo

risola Nukabiva talmente annebbiate:;

cbe non potemmo stimarne la distanza^^^

Alle 6 feci ammainare quasi tutte |tr

vele trovando 27 miglia di distaiàaad

tra Uabuga e Nukabira secondo là

oarta di Arrowsmith, alla quale mi
fidava più cbe a quella di Hergest

pubblicata nel secondo tomo del viaf4

vi:, il:'
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^10 di Vancouver: mi voltai dunque

at N. dopo aver scòssa la metà di

^iéitadistania^ hiàr^n'ora dopo mi

trovai lanlo vicino a terra ^ cbe dOf^

viE^i'^Virà? di bordo 'telaio S; La di^

staota' dunque è minore , e importa

per l'appunto 18 miglia dal lato oc-

cidentale di Nahuga fino al Capo Martin

al 5. E. di Nukabiva. Hergest pone

ào mig^lia, e Wilson 24* ^^ so d'uà*

que vedere il perché Arrow«»mitb ab-

bia 'rigettato la stima di Hergest per

la latitudine y e longitudine , e per

'fi' posizione relativa delle iaoW Wur
ehiogton ,0 non abbia -avuto màg-

^gior confidensa neHe operazioni d'un

altievo di Ccok , e di un astronomo

di professione. Egli è ben ver» che

anche Hergest non è sempre^orretlo,

le sue stime però sono assai più giuste

di queUe di Marcband^ e di Wilson*

Quanto poi alla descrizione dell'isola,

fgU non poteva attenersi ad altri

«JA.J5-

H\^
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(iltrèhè ad Hergesty dacclièMarcbind

non là vide puato j e Wilson Ìolo

forse da lobtano^ Dei lavori dell'Àmer

licaQO lùgraham che prima scapri

quest'isola, e di quelli dei suoi pae-

sani non ho mai veduto nulla. -"> >

^ Sul far del gicroo governammo

verso la punta S. 0. dell' isok Nu*
kabiva che ne stava al ^. 0. in di-

stanza di i5 miglia , mentre aveva-

mo risola Uapoa a a4 miglia, al S.

0; Gli scogli acuti di quest' isola la

facevaiio somigliare io questa distanza

ad una antica città guernita di alte

torri. Alle fo ore eravamo in faccia

alla baia Home chiamata da Hergést

ComptroUer' s bay. Qui feci mettere

alla cappa, e mandai fuoirà duS bat-

telli col tenente Gol owasheff ^ e il

piloto per iscandagliarf . Il Capo Mar-

tin, e la punta occidentale della baia

Home (Gontrolleris b&y) si distin-

guono assai per la promineriZa in

/•
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"ftmrii e là ibrtna tronca degli ^co^i;

li baia ha inoltre uà gran scoglio

jÉiré-tjieéxo ìnìigUo air 0. di Cijio

UlartiD. Questa baia benché difesa dai

^iFento non secnbra però in generale

|)rometUre grandi vantaggi.^^''
'^^^

^"^rVedemmo alcuni isolami sulla spibg-

gta'f 'tna non ne venne nessuno a

bordo, benché il vento fosse debole,

il ehe non ci diede gcande idea della

lero navigazione , la quale in fatti

trovammo poi essere poca cosa. Fino

a due miglia dalla costa non si trovò

fondo, poi si trovò a 5o braccia un
^ fondo di arena fina, e anche rasente

}a costa la profondità é di 35 braccia.

Spediti che ebbi i battelli, governai

luogo la costiera a un miglio di di-

stanza al più senza potere peranco

scoprire il porto che Hergest chiama

Anna Maria. Tutta la costa é scoglio,

e-m si unisce una catena di menti
" che si stende entroterra, e presenta

ir*fr>
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y^j^ |spc!t||i tetro, chejrie« aolf jEfJ:

legato dalle belle e numerQse^ c|$-

C|U d^aoqua la di;, f^uK>ialt;ezE9^ non

4 ^erto minore di eeoto piedi* SuUa

iqìiiiii ,di uno di quesU moDti vedeib*

ino un' edìfizip quadrato di pietra

»yiva simile ad una torre, ma bailo

p^rò e «seniza tetto , e attorniato di

alberi. Io lo presi per un Morai , o

3ia eiipitero, ma non essendovi nulla

,àk simile nel Morai cke vedemmo
jaeila valle Taye Hose che fi||t#{]|i-

mo , credo piuttosto cbe possa et-

jie|^ una specie di fortezza b^nckfé

noa tni sia riuscito di averne notizia

di sorta. Sugli, ;S<;pgU vicini alla

spiaggia v'erano varii Isolani veduti

probabilmente per curiosità ^ } quali

però per^ U «Q^aggior parte pefcfvaco

,^4:oiramo« t^^^ .:*.ii^«?Mr*^":nifoo*'

^:iji,ii ore venne un canotto da 0.

^^con ì^n bilanciere a poppa e otto

Hpminit. Ùiia bandiera bianca cbe t«

'.ii
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gli pot^avs* cr Uct «rèd^rcf^ die vi

foiie quaklie Eurofeoi « m Aiitt^vi

era vn logleie , che preadtinma dà

priiKJpio per utt naturale del paese

perchè tranne una specie di cintura

era nudo come gli altri. Egli mi mo^

«Irò degli atte sia ti di due Americani

ctie facetai^o fede della sua buona

condotta neir averli provveduti di

Ugna^ ed acqua. Egli ne offri i ^uoi

servigii eke io accettai ben volentieri

sperando da lui quelle notitie cbe

non avrei potuto altrimenti proeu-

Vàthdi sen^a interprete. Costui
,
per

nome Roberto ci raccontò trovarti

già da sette aoniinquest'isolai dopo

averne passati due neirisota S. Cri^

stina j sulla quale era stato sbarcato

dai mariiiàri d'un bastimento mer-

cantile inglese
,
per non aver vo^

luto entrare in un complotto eon-

tro il capitano. Disse inoltre d'a»

vere sposato non era gran tempo u-

# t
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na parente é«l re ^ onde sì ^ tH>i^vàli$

in grado di renderci uliK sertiìgn Ci^n^^)

vUò poi di guardarci «fca att certo^

Franeése^ che ìtì si tmtaira^ esi^end^M

di^rtato da un bastimento mertatt^

tile Inglese. Questo Francese pef ^

quanto ci disse, suo nemico mortale/

cercava ogni mezzo di nuòcergli /pres«^^

so il re e gli isolani, e gli iasidiiatà

anche la vita. Ed eoco che Todio^

nattó tra gli Inglesi ed i Francesi^^

non contento d'aver turbata la paco

di tutta la parte colta del mondo, si

fa anche sentire , e spiega la sua"*

iùflitenza fra gli abitanti di quéste i^ a

solci appena scoperte che igaoraad»;j

Torigine, e per fino l'esistenza della o

rivaliti ira quelle due naaioni. l^it

mi adoperai quanto mai seppi peri

rappattumare costoro facendo loro? ^

predente per una parte il bene chaa

poteano fare a quegli isolani , ed a
'

^Rysw.Tom, //.. .. . , .4 3^*^?
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loro stessi stando 'unilti e d'acce rdo

,

e per altra quanto la loro inimicizia

reciproca rendeva peggiore la loro

condizione, vivendo in mezzo a sel-

vaggi dipintimi da essi stessi per falsi,

traditori, e crudeli» Mi promisero in

fatti di far la pace, e si diedero an-

che la mano in mia presenza , ma
l'Inglese mi disse nel momento stesso

in presenza del Francese che non

v'era da fidarsi a questa riconcilia-

zione da lui desiderata più volte,

soggiungendo anche enfaticamente ^

^1 che sarebbe stato più facile il fare

galleggiare uno scoglio, che l'inspi-

rare sentimenti amichevoli a quel

francese.

A mezzogiorno gettammo l'ancora

nel porto Anna Maria , a iG braccia

d\ profondità , fondo arena e argil«

la , in distanza di un mezzo miglio

circa dalla spiaggia settentrionale; e

w
>:ì !"!.
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di un quarto di miglio dalla orien* ^

tale. L'isoletta Mutonoe , che forma

il lato occidentale deiriiuboccatura

ci stava al S. O. a 3o gr. , e l'isola

Mattau che si trova .al lato orientale

dell'imboccatura j dritta al nosU'o

S. Il fiumicello al quale attignevamo

l'acqua erk al N. 0. a ii gradi. , ji^

V -

* *%*5(|Ì'^.'<,||^^.j, sì.^aX

% '>{^*! -I-N.
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,^i,^}}. «so ' » Capitolo VII. «npf.'Jirx^

Dimora in Nukahi^u. Baratti con gC

isolani. Mancanza totale di prov^

* i^isioni animali, frisila al Re. Arrivo

della Neva. Mala intelligenza coi

naturali. Essi prendono le armi»

Seconda visita al Re. Tutto Jini^

sce pacificamente. Visita d'un Mor-

rai . Scoperta dhm nuoi^o porto

al quale i^ien dato il nonit di Tschi-

tsciagoff. Descrizione della inaile

Schegua. Partenza delle due na^i

per le isole Sandwich. -^^i"

Gettata appena la prima ariccta
,

igìà eravamo attoruiati da un centi-

naio di quegli isolani che portavano

a vendere noci di cocco, banani e

frutti dell'albero del pane. Noi non

avevamo altro da dar loro in cam*

bio che pezzi di ferro vecchio lunghi

^^ 4 io 5 pollici , dei quali io aycva
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fatta gran provvisione in Cronstadt

per tutti due i vascelli. Uno di que-
'

sti pezzi valeva pel solito cinque noci

di cocco, oppure tre o quattro frutU

di pane. In mancanza di scuri e di

accette si mostrarono coloro conten*

tissitrii di questi pezzi di ferro, e la

loro soddisfazione si manifestava con

grandi e lunghe risate , e col mo-
strare in aria di trionfo le loro nuove

lìcchezze \ il clie prova che di rado

avevano avuto occasione di procu-

rarsi un sì prezioso metallo; in fatti

Robert» ci raccontò che in sette anni

eranvi approdati soltauto due pie*

coli legni mercantili Americani.

Accette, e scuri proibii che si des-

sero in cambio, se non di soli ma-
iali , che sapevo essere in copia nel

paese: e per sollecitare la provvista

dei viveri, aveva anche proibito che

si prendessero in cambio rarità del

paese; e ciò Gao agli ultimi giorui

(I,
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della nostra dimora, cioè fino a che

fosse fatta tutta la provvisione. AI

tenente Romberg e al dottor Espen-

berg io aveva dato a dirigere tutte

le transizioni commerciali : ma poi

vedendo che maiali non si potevano

avere , e che noci di cocco non sa-

rebbero mancate mai , tolsi tutti i

vincoli , e diedi intera libertà di

commercio. 'i^
* -V» ,*i

«^.

l-

|.«

,,Alle 4 o*"^ pomeridiane venne a

bordo il re col suo seguito composto

quasi tutto di parenti suoi. Egli si

chiamava Tapega Kettenovee , bel-

ruomo, ben fatto, con una gros^ e

larga collottola , d'età tra 4o « 4^

anni. Scuro di pelle, anzi quasi nero

e pieno d'imprimiture in tutto il

corpo fìno sulla testa, nei luoghi dove

gli erano stati tagliati i capelli , e

nudo come tutti gli altri , tranne il

tsciabù (i). Lo condussi nella mia

(i) Lo Tscìabu e la cintola che portano

H^
A.



camera , e gli regalai un coltello é
,

V f J<\

una ventina di braccia d'una stoffa

£0$sa benché Roberts me ne dissua->
r* '• >- * ili t-rfT^iif^i'

desse , assitjùrandomi che non r era

da sperare riconoscenza , né contra-

cambio da nessuno di costoro. Non
mancai di far bene osservare al re

la grandezza del nostro vascello , e

]a quantità dei nostri cannoni, sog-

grugnendo che mi lusingava di non

essere mai in caso di farne uso con*

tro i suoi sudditi. Credeva allora

che questo re avesse l'autorità e il

credito dei re delle isole Sandwich
,

ma vidi poi che m'era ingannato.

Tornato sopra coperta egli si fermò

a guardare con aria dì molta com-

piacenza alcuni piccoli pappjg'illi del

Brasile. Io glie ne donai uno coll'i-

dea di Carmelo amico y ed in fatti

f ^

i selvaggi attorno alle reni , e che alle iso-

le Sandwich si chiama Maro.
^..flW.1^ mtr
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^algf'^clQ gli avvisi datimi da Roberta}

cfaie io ebbi luogo di credere meno

smcero, il giorno dopo mi fu man-

dato a bordo un bel maiale, r-i^^uu.
'fi- • .

TAI trarttontare del sole tutti gli

uomini tornarono a terra ^ e vi ri-

mise vicino alla nave un centinaio

di donne , che già da cinque ore vi

nuotavano d'intorno con tali gesti
,

ed attitudini y che non lasciavano

dubbio snlle loro intenzioni. A me
pare di non ingannarmi attribuendo

come fo questo avvilimento del sesso

as^sai meno a leggerezza , e a mal

costume delle donne stesse y che al-

Tavarizia , e alla barbarie dei padri

e dei mariti. Ho vedutp'io un uomo
nuotare intorno al vascello con una

fanciulletta di io in 12 anni
,

pro-

babilmente sua figlia y e farne mer^

cato; ho veduto una bambina di 7

in 8 anni offrirsi ai nostri marinai

con gli atti stessi; e colla stessa sfac-

!l

;!
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ciataggine di altre sue sorelle del-

l'età di forse 180:10 anni*, faceva

pietà e orrore il vedere riunita in

questa bambina il riso e gli scherzi

innocenti dell'infanzia colle arti in-

fami della prostituzione.

.^T-'JLa mattina seguente alle 6 ore

era circondato il vascello di 100 e

più Isolani, che venivano a vendere .

frutti di cocco y d'albero del pai^e e

ài banani : alle 7 venne anche la

famiglia reale, che feci passare nella

mia camera, dove regalai ogni indi-

viduo di essa. Con gran piacere , e

con atti di stupore stettero a con- <

ssdsrare il ritratto di mia moglie

dl[<ìnto in olio , e specialmente per

k pettinatura. Anche lo specchio il

quale però non dee essere il primo

che avessero vedute fu un grande

oggetto di meraviglia, di cui cerca-

vano di rendersi ragione esaminandolo

per di dietro. Convicn dire che uno
^

ti ';!
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specchio grande in cui si vede tutta

la persona fosse cosa per essi tutta

nuova. Il re fra gli altri vi si com-

piaceva immensamente, e non mancò

mai in tutte le visite che mi fece

di fermarvisi davanti per oie intere,

cosa che mi dava non poca noia.

Mvendo io /* olulo d'andare a terra

tanto per rendere la visita al re y

quanto , e principalmente per esa*

minare T acqua di cui volevamo far

provvisione, e non volendo avere vi-

site incomode sul vascello in mia as-

senza, feci tirare una cannonata, al-

berai una bandiera rossa, e nel tem-

po stesso il vascello fu dichiarato

Jabbu, e venne cosi interrotto ogni

commercio. In fatti non venne più

nessuno a bordo, e si ritirarono

SmCmC quelli che vietavano d'intorno,

ofia adagio e malvolentieri. A io ore

andai a terra coll'inviato, « la mag-

gior parte degli ufficiali del vascellp.

X

V !'jVi:
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Benché alalie accoglienze fatteci , e

dalle disposizioni dimostrateci finora,

tanto dal re ,
quanto dagV isolani io

non avessi luogo a temere cosa al*

cuna , stimai però prudente di non

avventurarmi a terra se non bene

armato. Presi dunque meco un bat-

tello oltre la mia scialuppa. Tutti

i rematori aveano'due pistole, e una

sciabla , ed io aveva inoltre sei uo-

mini sotto le armi. Anclie gli uffi-

ciali erano armati. L'Inglese e il Fran-

cese ci accompagnavano come inter-

preti. Air approdare che riuscì al-

quanto difficile pel rompimento del

mare , trovammo gran folla di pò»

polo »ulla spiaggia , e bencbò non

vi fosse né il re, né alcun altro della

famiglia reale, tutti però sì compor-

tarono verso di noi con civiltà e de-

ferenza. Dopo avere esaminata l'ac-

qua che trovai eccellente , andam-

'W alla volta di una casa vicina alla

'fU li' :
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spiaggia dove si trovava il re. lu di-

stanza di circa 5oo passi da questa

ca$a veone ad incontrarci lo zio del

re , che era anche suo suocero , ed

era comunemente chiamato Padre

del Re, vecchio dì 75 anni, ma fresco

e vegeto. Egli aveva molta vivacità

negli Qccbì, e i tratti del suo volto

indicavano un carattere deciso e co**

raggìoso. In fatti era stato uno dei

più valorosi guerrieri, e portava tut*

torà un occhio fasciato per una fé-

rita avuta in battaglia. Egli aveva in

mano un lungo bastona col quale

procurava pure, benché inutilmente

xii^ allontanare la folla. Mi prese per

mano, e mi condusse in una* specie

di corridoio lungo e stretto dove tro-

vai la regina madre con tutte le

donne della famiglia reale che sca-

dute in fila pareva che ci aspettas-

sero. Appena entrati ci venne incontro

anche il re. cho con uriit di molta
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confidenza , ed àmicÌEÌa mi diede il

benvenuta : qui fennossi il popolo ^

e la folla si sciolse
,

perche la casa

del re è Tabbù. Io dovei sedere io

mezzo alle donne reali ^|ì- che tutte

mi guardavano con molta auriosità.

Mi teneano* forte per mano , né mi
lasciavano se non per considerar me-»

glio il mio vestito^ il ricamo dell'u-^

niforme, il cappello ecc. I volti lora

mostravano tanta bontà di cuore ^

tanta benevolenza, che io non potei;

difendermi dal sentirmi fai^orevoU

mente prevenuto per esse. Le regalai

di bottoni, coltelli, forbici, e di si-^

mili altre bagattelle , le quali pero

non mi parve che facessero loro qii^l

piacere che m'aspettava* Sembravano^

insomma più occupate di noi , che

dei nostri doni. La figlia del re |;ie«^

vane donna di a4 ^^^i circa , e la

sua nuora anche più giovane, erano.

belle , e sarebbero passate per, tali

" i
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anche in Europa* Tutte queste doune

erano avvolte in drappi di colore

giallo. In^capo non aveano altro or-

namento cbe quello dei loro capelli

tanti con olio di cocco, e intrecciati

intorno alla testa. Il loro corpo che

non era interamente coperto dal drap-

po giallo non era tinto né aveva im<*r

primiture. Le loro roani $oltai^to , e

la metà del braccio ne avevano a

color nero e bianco, onde sembrava

che avessero di quei guanti bianchi^^

cbe portayano tempo fa le nostre si«

gnore. *

r Dopo esserci ripoiàti per qualche

tempo , il re appresso al quale s'e«

ra^o radunati tutti i suoi parenti
,

ci condusse in un altro edifìcio lon*

tano i5 passi, e destinato unicamente

ai banchetti (i). Ivi fummo fatti sedere

r '•^'v^

(i) Ne! capitolo seguente in cui parlere-

mo degli edifizi si vedrà esattamente de-'

scrìtta questa caia. ^
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su delle stuoie , e sembrava essere

tanta la gioia de' nostri albergatori

che non sapevano come dimostrar-^

cela. Chi ci portava delle noci di QQcco^

chi de' banani , chi dell' acqua , ed

alcuni altri di essi ci facevano fresco

coi ventagli. Dopio u^e^z'ora ci con-

gedammo , .e andampiQ. ad imbavr*.

carci. Il suocero del re^ e non il re

ci accompagnò, e venne fino al luogo

ove egli ci era venuto incontro. Una

folla immensa ci stava attorno ^^ schia-

maz^zando, sen^a però cattive inten-

zioniy per quanto mi parve, e anche

forse per soggezione degli uomini

armati che avevamo con noi tré in«

nanzi e tre dietro, A mezzogiorno e-

ravamo ^ bordoé Spedii la barcaccia,

con barili da acqua vuoti, f tre qt^

dopo era già tornata, in grazia del*

l'assistenza prestata dagli isolani alla

nostra gente. Essi empivano i barili

^ li portavano a nuoto fino passato

M
t
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il gM«80 finita del mare, uè sarebbe^

stèlo |iièi^bUe sensa il luto aiulou

d'àttrè di £Ìotno fiiù di una barn >

ciécia d^acqua, e €iò con gran fatica

e^ riadbio deìbi yita ; e cosi iiìy^ai:!^.

ne atetaino ^re settza che la HóstraE

geùte ÉTCsse altro da fare che aver

occbia sopra gVIsolani. Questa co-

moda' maniera di fare acqua , non oi

costava più che una dozzina di pezni

di ferro vecchio lunghi 5 pollicii |^

"^^Ma non v'era maniera d'aveì*e mai€|*

h; e tn tre giorni ne avevamo avuti

due soli, uno in grazia del pappagallo

regalato al re , e V altro in cambio

di una scure ben grande. Bisognò

dunque continuare, a vivere di carne

salata, come per maire; ne avevamo

^t ristorarci altro che le noci di

cÀcco che io faceva distribuire sema
limite né misura a chi ne volevai:

Ai 1 o di inaggio seppi che dal nionié

si vedeva un bastimento à trealberi.
». ,; ^,

m
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SiipponeAdo che losiè la Nera inibii-

dai uxi ufficiale ia uà battello p^r

condurla nella baia ^ mtk era tarfii)

e la Nova era lontana troppa d%,

terra, e il battello tornò addieti:o

senza essa. La mattina dopo le man*

dai incontro il tenente Golowatieff ^

e a mezxogierno avemmo la conso-

lazione di vederla venir nella baia.

Essendo mancato il vento , .le tuaa^

dai in aiuto la mia scialuppa, e eoa

tutto ciò essa non potè gettar V an«

cora prima delle cinque ore pome-,

ridiane. Mentre appunto era andato

dal capitano Li&ianskoj seppi cbe

tutta Nukabiva era in rumore per la

notizia sparsasi cbe io aveva fatto

arrestare il re sul mio vaicello. L'uf*

ficiale oomandante lal>arcaccia delll

Neva venendo a bordo in questo mo-
mento confermò la notiaia j soggiu-

gnendo che a gran pena gli era riu-«

IiKV8£{f. Tom, /|» 4^
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pét^ mi pareva quasi impossibile poa

avendo egli di cbe lagnarsi. Mi Ven-

ne poi sospetto che io avesse fatto

il Francese forse per invidia Àelle

preferenze usate ali' Inglese, e questo

sospetto andò acquistando probabilità.

La cosa intanto si rimase cosi. Men-

tre io era a pranzo venne l'ufficiale

di guardia a dirmi , che il re, par-

tito un'ora prima era toi'nato, e seco

un uomo con un maiale pel "quale

domandata un pappagallo. Dieci mi-
nuti dopo'Vndai sopra coperta^,'

e

vidi che il padrone del maiale se

n'era già andato per non essergli

stato dato il pappagallo subito. Prè-

mendomi assai il maiale, pregai il re

di richiamare queir uomo tanto im*

paziente, ma fu inutile: colui noa
abbadando punto al re seguitò a re-

migare anche più presto versoterfa.

"Subito doj^Ò'nno di coloro che eriiici

venuti col f^ alto in marèy ìitlò-*

'i!
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''tanclo dietro il battello ^^^i SìUU

il FrMc^^e cbe egli aadava per pèlK-

^uadefe ^ueM uouio a npòiliaci il

^maiale, ma oon ^ra vero, égli idi*

vece era sialo à tèrra colla jkòtizia

•che io ToVeva mettere in cs^pi il re.

Se anche noa era questa uoa inveii*

•fione del Fraitcese , come io però

credo, egli avrebbe pur dovuto av-

'visarci di un tal ordine cbe poteva

avere si gravi conseguenze. Il re se

tie parli tranquillamente unVra^opo,

ma intanto la notizia cbe egli (ù%$e

prigioniero avea moslò a rùntlofé

tutto il paese, e solo dopo il ritorno

dei re , che assicurò la sua genite

non essergli stato (alto -il itx^nomò

dispiacere , si ristabilì un |>oco la

quiete. Potendo però dafsi, o che il

re lucesse naturalmentie di tné\ o

che questo timore gli venisse Itfspi-»

rato dal Francese , io determinai di

ajiidarc il gidrào deipo a fargli visita

m
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per assicurarlo ohe non a^ev&m^

mai' avuto iatenzioni o stili. Già al**

cuoi giorni prima un fratello del ro

m'aveva domandato perché non aveva

per anco fatto mettere nessuno iii

ceppi) come avea fatto otto mesi

prima un Americano , è gli risposi

che non avrei mai fatto male ad aU
ound senza ragione , e che sperava

che ci saremmo lasciati come buoni

amici.

^Ue 8 ore partii col capuano Li«

sianskoy y e un' ora prima aveva man»

date le barcacce a far acqua. Sbar4

cammo con ao uomini sotto le armi^

altri venti persone aveva meco àr^

mate anch'esse ; anche le due bar-
.

'wtt \y '^Jk vX

cacce ognuoa delJe quali aveva due

petriere:
,
portavano in tutto altrì^ i8

ttomini comandali da due tenenti. Con

queste forte potevamo sfidare tutta

L'isola. La spiaggia era deserta , tut«

ta la notte i*ei:ano veduti dei fuochi

:|"
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guise steodendo dalle montagoe si

yedvaiio vsrà deitgrotsi petxi di maci-

nila cbe formavamo bclUsiime cafff?

caie oonunquex piccole, la TÌcinaotii

poi "detl'abilazìone il bell'ondine delr

le :piaiì Ugioni di Taro ^ ,e di piiPcoU

géUi difesi da una siepe merla* dì

bacchette bianche (i) dava idea d'i%a

pQpc4o alquanto già incivilito , e gen«

til^ ; e contribuì non poco a sedare

n^gli anioii nostri il turbamento aato

dal pensiero di trovarci ia meuo a

faanibaU , che imoiersi nei più grandi

vizi, e che commettono di sangue fred-^

do i delitti i più orribili , incapaci

di rimorso , e sordi alla voce della

natiira f che pur talora si (a sentire

anche dai bruti.
,v a^ c^m^ 1 1^^ i^is

1

1 ^

,11 re ci venne incontro circa loo

pi«$i, e ci condusse in casa dopo avei^i
.'%, " * f

1 • •

(i) Queste bacchcUc son fatte coi rami
d'oii albero chiamato in MukahiVa Fau,ll d
cai Ugno è bianco affuUo , e aivai leggieri,
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^€ori4ahi|èQte iàTutAttt Ivi trofat^mo

mdumu tetta i ta faniigUm , €clv» tt

^id^^tY^^ cotittm^ awai ddla oostra

=^^tHtta^ « À^ ebbi anche ragi0iir,^p8lp«

efaèiioii v'era nessuiio di noi die non

>][>orÌ:af^se qiialcbe regalo -, g4raridissima>

-poi fu Paliegria , e la cotttente^ia d«l«

nla regina per uno specchietto^ che le

,^era stato regalato. Il re, al quale

.chiesi ragioue- deiravvenuto mi disse,

. che egli noa st^ sarebbe inai indotto

à crisdere che io fossi per usargli al*

<:u» maltratto , ma ohe il Francese

lo aveva assicurato posttivameoie
,

€he lo lo avrei fatto mettere in ferri,

ie non veniva riportato subito abordo

il uiaVale. Io regalai riccamente il re,

le tutta la sua famiglia , e Io aisicu^

tjisi'cheio non ei^ giammai per usar

-^•ioknxa contro- chi si fosse , mano
ipoi contro di ini tenendolo come
i: faceva per amico mio. 4^/ <Utf'

'^i^ti^kM4 '^^ì:- ^- • -u -^,.AÌ^iw



mQaarndo , fummo h€a jpif^iali, (,. e.

viti^rati eoa latte di CMCOj,» aadum-
tuo ^;. condotti da^ Hobertt ^ a^: topiìm6

«n tnj»rai, o cicaUetioii {^ijmac^pflò

Tolle il re farci vedere l«' aiftadoifÉi-

tiaa , la^ qiuale come tiilii ;b figU^,;e

nipoti della famiglia del re Tiene ri*

guardata come Etua, eioè come uà
Essere divino. Ella avea la sua casa,

la quale all' eccezione della madre,-

delibava, e de' pareati più stretti
,

era Tai>bu per tutti gli altri. Il Ara^

tfello tìiìnore del re aveva in. brac^'

ciò questa dinnità, che era una bam-^

bina di 8 in io mesi. Domandai io

questa occasione per quanto temp6

le madri^ allattaTano: i loro figli , e

mi fu risposto non darsi quasi mai
fi caso cbele madri allattassero ,im»

che al nascere di un bambino le pa-*

rénti più* vicine andayano a gara^ per

allevarlo^ e la prescelta se lo portava

via. Il bambino dunque invece di
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èstere allattato dalla ma&e^ TÌen fSul^

dii^*dt tratta ^ e di pesceicnifdaij^

cMT sfottò ciò i Nukahtrl sono UMÙMir

éiiltatura colossale. t> , iàmq ^i»lb ^M^,

'^dB^ meamtninainmo duiique àL'Sip*!^*

r^^v% vedemmo per via varie soì^in^

geatì d'acque mioeraU, di cui vVh#

gran^eópia in quell'isola. Il morai

è situato sopra uq monte ^ che. M;s

limmo a stento per essere già assai

alta. il sole, e^coQsiste ia un bos-

ch^o. intralciato di Uaneche Jq

fauoo parere impenetrabile, . Im UH
cataletto situato sopra uu palco v^ejra

un^icadavere di cui si vedeva solala

testa »: con intorno alcune statuechf

appena aveano figura umana, a varie

colonne ornate di foglie di caccOf

e cfli una stoffa di cotone bianca. ìiw
ci riuscì di sapere .U significato di

nesiuna di queste cose, e ci fu detto

subì, cbe le statue erano Tabbu. Yir

«liao<al morat y'ò la caia dpl 4PQer<*
^ ^:
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dote, il quala pera era foÒKt.^^iii^

ogofi lamigUa ha il suo moPAìjfqufiriQié)

ebe« allora vede?amo era deUarileim^

glia dei preti
I
e senta Rohei?t$i;iehai

appartiene « questa , siceotnft.aaiàbe

alia famiglia reale , non ne avremmo

forse potuto vedere nessuno, nìon fe9%
mettendolo Tolentieri gì' isolanhr .][

morai sono situati per lo più eniré

terra, e sui monti, ^^nM^m ^bmmìi

^«^ Fatte che ebbe il dottor Tilesiìii

Vabboxzo di questo morai, e' incanì-*

minammo di ritorno al nostro bal«

tellò ; ' «sna invitati dal modtro ' buon

Roberts^, andammo prima a vedérs

la sua casi fabbricata di nuovo in

mezzo a un bosco di cocco tra^ i|ft

rttsi^llo; ed una sorgente d' acc|ua

minerale che zampilla da una rupe#

Seduti sul margine del ruscello ci

ristoravamo dalla fatica, e dal caldo

del viaggio mangiando noci di cocdo,

e bcTtndona il latte fresco ^ sttfiti

' ,i.

ì vii
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daupai Y^lAtina d'Uolani che aitimi

daaiio a cp^iere qaafte moci ^ a ]|)|j9

brl^ a fomperk,. il che, f^cea^n^

ton m^Ita: d^^sirezza. La moglie ,4V

liolK^rls y giovane e bella donna ,41

i8(.anni^ ci sembrò differire àlqùantc^^

dalle altre donne del paese perchè

eoa era unta d'olio di cocco, il quale

QÌio_.4 Jwfcid^ si, ma è^ ditia^ttafil^

ingrato pel suo odore. . .^j.

VI, Jkirun'ora: eravamo di ritorao: dlaJla

nostra corsa. Conviea dire che net

(ratteuipo si fosse sparsa la notiaia:

della, nostra visita al re» perdbé; lro«^

vaiumo popolata come prliaa la spiagr

già, e ricomiaciaronò subito da. caM.
anche . i baratti. < i ''m n <^^t r :f

y Agli III di maggio io aveva ape**/

dito il teneote^, di . Lowenttem pev

Tritare la calstìa meridÌQnal« di Ha4
kibi\^a' airo, della baia) Tayo Hoae^

La. descrizione che egli mi fece al

luo ritojrno di un porto da lui .tio^

I',. P'i



i>àia ; m^ impegnò a' airdàrlo rà^^ve^

^eVe. il di i5 pFcsi meet» il èa^tMié»

'Litìati&koyy il teofentc LowensIéYn^, il

dòttbl* Horner, e ì signori Ttìéimié

£i^d0lff y ed^ ^IcuMi ufficiali <}eUà

Neva in dae battelli, e lusing^pdoiiyi

di tl^t^àre 'atìche dèi Viferi véìM mti*

ifil'fiìi di quanto poteva òccorrert»!

per fare dei baratti e èéi regìtlf/ Si

«arriva ai .ia^oi;6 «tilimerìdiane -do^po

utiVra e merto dil^^iRggio. AlKingr^i»io

(Della baia * tròrM^mò à'ito «bracci

W

fondo di areWa ed'argiìla. li lato bè^

GtdéDtale di ' quest* ingré^rt è rvifé

scoscesa, aspetto Éeltaggio^ ina fh>r

bello ; neir ióterno a ort^nte'^^^'^è

un'altra baia , che sembra sptfrs^

dr ic#gK , ed * apèrta ì^ occidefii^

cosicché il gto^o' fiottai iri- è W^^él

tórék Pasfatti fe' putita di qimé
secónda baia /s'apre air t^'iì p^6t

bel catino che veder si possa. ' Egli

f .;i
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^ l«HDgò: circa 169 tese da N. E. a

S. 0., e largo più di loo. La «piagr

già ia folido alla baiaé d'arena fina

t lUda p e termina eoa uiia gran

pittala Verde paragonabile al più bello

Boùlin^ green inglene. Vi sono riti

fd' aequa dolce in abbondaasa che

icéi'ì^ìEto dal monte^ e nella valle vi-

^•ej^ abitata dai- naturali che la chia*

'^inaad Scègura : al nord dell'ingresso

lieUa baia vV^ anche un ruscello
,

c^ non può dirsi piccolo neppure

in eonfranto di quello di Nukahiva,

e sbocca nella baia del nord. Questa

baia però non essendo difesa dai venti

è di difficile accesso per la fona del

'Sgrosso fiotto. Io però credo die ad

alta marea una barca non troppo

Sgrossi potrebbe benissimo entrare

ai^che nel ruscello. Il- far aequa non

ielEre difficoltà , basta mettersi all'an-

drà dove principia il grosso fiotto
|

ip seWaggi; come si è detto di sopra
^

'sa

n
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^pei <|fia]i&)ie . ^ i^zzo di ferro ; /anno

sfi:a^V«atifiCi i 4 eMttaoieate chiatf)

^^ntro, tfjra,» ch^ i^pp^na vi può et-

^j^fi aosM < l' AfCqua dalla burfaJiQa

, l^^ pi4 yiolenta.: pè v' ha cerio pprlo

vVfnìgliore per uiv battimento che abbia

bisogno di -v^dà^ì^. In dis^apai^ di

5o lete, e anche meDo dalla^pimi^iìa

orienUle la profondità è di 5 bra^qU

o a dieci dell' altra spiaggia ti va

ancora fino a jiq <t la^.Con soo^ma

facilità poi vi ai tc^aricberfbbero i ba-

^ atinenti , ed anche senza bisogno di

raddobbo i^ preferirei^ sempre quo*

f^ato porto air altro ove eravamo aa-

i corali. Per rabboodanza dei fruiti

..del paese, e per la mancanza dipr0Y-

r^fìliciili ammali I
si é qui nel caio

t>medesimo come a Tayo-Hoae* ^V^'^è

però X ivantaggio che in quealo

nuo?o porto il vascello sia a. loo

icse^ da terra , e che le abitaiioni

\l
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tiroidei ecoQODt , il thè Mnde im-^7ji

p(NHtilit# #gai ^•fgieiftcMie pc? fatte

d<l)glìP%bt)C«ifti. Non é D<ppur neotr-

'««Md^^ni tdi^dare .u»a scovtA^ m iqgni

bal(tt)to' tfhe't» a terra. La spiaggia

'fitoUre là è tutta sortume, o dirupi,

^t i;^ à't^iflltia e comoda, e ti si può

'^ fattiÉ)CDie fabbricare uno spedata ,

o erger?! uii osservatorio, scMa pe-

iledh) di avventurare gli anfinialatr |
'

^o di guastare gli stromeoti ueirap-

prodare per ragiooe del gl'osso fiotto,

coinè può avvenire dall' altra parte.

^Mob v' Ihn pÌH bel passeg^o • ohe

quello delhi valle di Scegua, f vi si

è sifcurt '"da' qualunque sorpreià^per

essere il 'luogo tutto s^ropevio. ;L' ii-

nico difettò. di questo potato si ^^' 4a

strettezta KÌeir imboceatura da maro

cbe'^tìoti^ e piò di 120 lese, neHMOgo
^pm strette): qi&ègta a dir vèto' è leota

no poco incomoda, ma àon i p«AW



pencolala ^peccb^ e&$endi>fi ffix tatiAb

da i5 in f%0 braccia di prialoadUànti

Tii;fi«>può;* $empi^ gttiace uoa fM^llfilii^.j

aocora 9 io caso che il vtatoi.. /Q4Mbu

tropppo. fresca -, e queita manofimc »

è spesso necessairia aoche nella baia.

Tayo*Hoae. ^w/nt.** ^ .. ? ' ^i^ìòuì

Qu,e$tQ porto non ba un nome par- j

ticolare presso gli abitanti della valle
"*

di Sicegua , e io lo cbiainai porto .

TscilsciagQw in onore del ministro^ >i^

delibi marina. Egli è situato a 8 gr. >

^7' 09 sec. di latitudine australe , e

a 139 gr« 4^' i5 sec. di longitudine.;^

occidenlale. ^^ r
I#a valle di Scegua mi parve pi4 ^^

amena assai di tutto il paese di Ta» i

yo-Hoae sia per V aspetto di quel;«>i

ruscello ^ cbe può dirsi un piceni -^

tiunsiei. ^he colla rapidità del 9u(|>de

coi:s^,,fei^ p4(|lì, 4^' suoi giri ab«4^

belUsicetuMa la contrada^ sìa perla
|^
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fjsrJliUtà del. suolo « Io stalo, della

cpUiTaieiòaey e anche pel l)6d misere

qui in uà grado superiore a quanto

Bvt^ Teduto colà. Gli abitanti cke

hanno tutti le loro case sulla viva

sinistra àe\ ruscello, baiano èssi pure

un migliore aspetto di quelli di Ta-

yO'Hoae j. ,vi sono piantagioni assai

più grandi , e frequenti di radici di

taro
f

e di gelsi , e quello che più

"iU9j^orta_e fa la maggior ricchezza

loro y una quantità più grande d'a-

niffiali porcini , dei quali però sono

essi pure tanto avari , che non vi

fu i^odo di comperarne neppur issilo.

J\ re di questa valle che si chiama

^]Bauting , distinto sopra tutti per la

gigantesca su^ statura, fu il solo che

ne portò uno a vendere, sensa p^sro

m^i potersi risolvi^rjQii sproprialtsene,

,di modo che dopo aver fatti e rifatti

.vantaggiosissimi partiti, ruppe final-

^



"»

ntènU il mercato, ci restituì fa roba

nostra, e se n'andò col suo porco.

Benché aiinoiato dei suoi èa|iHeèì,it>

piuttosto della su^ indeeiiione, nxM

vollfptrtiré' sènza avergli fatto qoaldie

regalo. Il nostro arrjvo fece qui pia»

cere a tutti. Tutti "sbrridcvanb guar-

dandoci con aria di benevoleii7.a senza

quegli urli sfrenati, e quella sfacciata

importunità propria dei selvaggi^,

bencLè fossimo i primi europei sbar-

cati ia quella parte dell'isola. Tutti

portavano banani , e frutti di pane

per cui davamo in cambio' dei pezzi

di ferro vecchio. Anche le donne e-

r^ìfò^asbi diverse da quelle di 'fayo'-

Hoae; erano meglio vestite, e ve ne

era fralie altre due , che potevamo

dirsi belle assai. Tutte erano involte

in lunghi sciali di un drappo giallo

ed aveano in testa, a differenza delfe

loro vicine / una sorta di turbante

bianco Aféssa di buoti garbo, e cìie
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Stava loro assai bene. Erano poi unte

e bisunte d^olio di cocco ,- e quésto

in grazia forse del lucido dev'essere

appresso di loro un grapde orna-

mento; ìb fatti non le vedemmo cosi

lucenn al pruno nostro sbarco nel

porto Tscitsciagowy perchè forse non

ebbero tempo di ungersi per la pre-

mura di vederci; ma quando alcm>i^

giorni dopo andammo a Scegua^ luc-

cicavano già da tutte le parti. AveV

vano le mani, le braccia e la parte

inferiore dell' orecchio interamente

»ieni d'imprimiture^ e anche sulle lab-

irà avevano delle strisele trasversali.

Quanto poi alla continenza , e all^

modestia del sesso non v era gran

differenza tra esse e le loro sorelle
V

di Tayo-Hoae. Convien dire che pre-

messe loro assai di fare più stretta

conoscenza coi nuovi loro espiti
,

tanto era incalzante , ed espressiva

la lorp pantoitiin£i . che veniva poi

*

«



anche altamente approvata dal pò-

polo 11 quale ne stava intorno. Sem-

brava . che fossero a ciò espressa-
ci
3..••) ^sT*. <^ìuT/-;^ a j^ì '*;;jO* *

. - ili
,

mente eccitate; ed e certo che nello

spirito del bel sesso di quei paesi ,

'

facevano egregiamente la parte loro.

Passeggiando nella valle a 100 passi

circa dalTabitazione del re vedemmo
uDa gran piazza eoa di fronte una

alzata di pietra , di circa un piede

e lunga 100, fatta con tal inaestrisT^

che non vidi mai nulla di simile in

Tayo-Hoae, Le pietre^ quelle spe-

cialmente di sotto erano cosi bene e

strettamente unite , che in Europa

non si potrebbe far meglio. Ci disse

Roberts, essere questo il luogo de-

stioato agli spettatori nelle danze loro

solenni.

Alle 4 pomeridiane c'imbarcammo;

ma avendo il vento contrario non

giugnemmo a bordo se non alle B

della sera. Il dottore Titesius . e^ il

/
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;^ dottiD^m Xiìilgdlarff che mollerò ttrtM^r?

carono Ulliàente nel passate la xhoii*

taj^Mi^ cb6 dorettera a mett^ a^tr^a

foriììarsi ia notte in casa di UA !}'<:

mico di Roberta che aveva li^ro $eJC'^

Vito di guida^ e vennero la mattila

lief|tieBte, assai conteoti però dei loro

\ ^ Ai 16 di maggio avevamo a bordo

ttftta la nòstra provvisione di le§na

' e di acqua. Ài 17 alzammo ua'aacom

sul far del giorno, e Tallra alle 8

<^re. Gli alti monti viziai, cagionando

tiiti' quasi perpetua varietà di i^enti

rendono spesso assai difficile l'escare

dal* porto, e bisognò gettare la pie*

cola ancora nonostante la lontananza

IHi terra, e il gran caldo per ^ni si

faceva estremamente penoso il lavoro.

Levatosi ietaùto un vento di terra
,

che pareva doversi «lanienere , era*

vamo giunti ?erao la meiajleU^.tMÙa
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quiitì4« cambiandosi airioipirovvUo
,

6 (^oiltiiiuaiido a Yan^iare senza P9S^

cV^^tdtmmo^ ridotti a voltai* bcM^do

epA momettto , ed e^send^ ^lu)^
sibiliti àirO. dalla corrente si datetto

necessariamente gettar T ancora a

i20 tese di distanza dal Iato occi-t

dentale della baia : non v'era però

luogo a temere della vicinanza della

sponda, essendovi per tutto 20 tese

alflUènè di' profondità : ma un colpo

9Ì'^ì^àtè al quale la yiceola ancora

nqstiii non avrebbe potuto resistere

è¥ obbligò a gettarne una seconda.

Anche la Neva stava combattendo

èbn quel vento traditore, e vedendo

la difficoltà che avevamo noi ad u*

$cite tlalla baia calò anch'essa la sua

àncora'^^'fHà più lontano da terr^.

Gettata dunque da noi questa se-

cónda ancora , ci trovanamo alle 4
ore pomeridiane di nuovo o^lil^l

tóéii^ della baia. A un tratto parve
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aadbkeili vento ( éi Toltasse MriafVOlref ed

-io;feci mettere fuora tulle lei^vel^
,

c^apctando di uscire dalla baia prèma

di sera, ma noti vi fu madfr^eaaabiò

:ldi mu^^TO. il vento, e si dovette gettar

l'^DCora per la terza volta. La geate

aveva lavorato di continuo dalle 4
ore della mattina , con Ain caldo di

^ 23^^ il perché risolvei di fermarmi

li la BQtte per darle riposo. Alle 1

8

ddla sera rinfre^Jl vento, e dui'ò

^osi tutta notte, e sul far del giioreo

uscimmo dalla baia, senza però che

il tempo fosse punto migliore di

quello del giorno precedente. Infuriò

anzi improvvisamente il vento con

una pioggia violenta, ed essendo io

costretto j dal cattivo tempo^d aU
lontanarmi il più presto che potea

da terra, dovei anche prendere meco

il Francese Giuseppe Cabrit, che era

venuto a bordo la sera , forse con

intenzione di rimanervi ^ né si era
..»<..



imaì lasciato vedere da^me» Ed deeo

3ci^ine il buono RoberU , «enza^ peti-

iiarvif 81 trovò liberato dal sub BCtt^Kiò

^Rl/tFrattanto^ prima dir contmaate^ la

:?i#toria del nostro via^jgio^ dirà della

situazione delle isole WasbingtOB , e

degli usì| e costumi dei loro abitanti

quel poco che tn'è riuscito di saperne _

nei IO giorni di dimora fatte in Nu-

kaliita, la maigiore fra esse, coira-

iuto dei dae Europei che ti trovai.
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Descrizione Geop'^i/ica delle isoU

i^tiFVashinglon. Prima scoperta delle

^é^ole Washington. Perchè questo

4lnome. Descrizione delle isole iVu*

g^ikahi^a^ Uapoa^ Uaìmpa ^ MoikHè^

i*^J^^ Hian j Fatiucchu.Ze isole di

^fJVashington , e di Mendoza SOM
^di poco vantaggio ai navigatori,

ji^ Descrizione della costa-meridionak

.i%di NiikahÀva , e della baja Anna
^iJdaria. Stagioni e clima, trenti e

^^marea. Osservaziom astronomiche

^^ nautiche nel porto Anna Maria*

^v^IIgi'uppo delle isole Wasliiogton

fu scoperto nel maggio del 1791 da

Ifgraham , capiUao 4> un (lA&tiwcato

mercantile americano, detto Hope di

Blè^oii j andando dalle isole Mead^isi

alle coéte nord-ouest d'America. Po*

che settimane dopo le scopri ancbe



Marcband capitano del vascello fraa-

cese le Solide , il cui viaggio fu eosl

bene descrìtto dal sig. Fleurieu , ìIbo

degli ttomiaì di mare i più ietraiti

che mai fossero. Marcbaod dovè te*

atte per nuova la sua scoperta. Egli

sbarcò in una di quelle isole alla

quale i suoi ufficiali diedero il nome
dHsole Marebaad , avendone egli pire«

so possesso pel Governo Francese.

Egli visitò le altre isole
, ( eccettuata

quella di Uabuga , cbe non vide ) ,

ne stimò la latitudine, e diede un

nome ad ognuna. Il gruppo iotero

poi di queste isole Io cbiamò Isles

de la Revolution. Hergest tenente

della marina inglese e eomandftnte

del vascelle di trasporto il Dedalo '^

destinato a portare munizione e vi-^

veri al eelebre Vancouver p'eir cooF

titiuare ti suo viaggio /Vide questi

isole in m«rfo del 1792. Eglino ìtfò

con molta diligenza la costiera , diede
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loro de' nomi , scopri due anse o

cale nella costa meridionale di Nu-

kahiva, approdò in una di es^e, e

la chiamò porto Anna Maria. Yan**

coQver diede a tutto questo gruppo il

nome di isole Ilergest in memoria del-

rinfelice suo amico, (i) che egli tenea

per il primo scopritore di esse. P.o«

chi mesi dopo passò tra queste isole

un bastimento mercantile inglese^il.

Butterworth y comandato il capitano

Browo , il quale però nen diede loro

nomi 9 certo e non occorrea, giacché

in due anni ne aveano avuti quattro:

egli approdò a Uabuga , e ne visitò'

IdvCOSta occidentale. L'ultimo sco*^

prìtore di queste isole fu Qiosia Rp*|

berts capitano della nave americana

(i) Hergest e Tastronoino Gooch dettioato

ad.accompagnare il capitano Vancouver fun^,;

rono assassinali «ulFisola Woahoo , una dcN^

le Sandwich. . r\ . . ^yj? \^

^.:.a>i,Y^ n^M'^^hD^ i^Tt^iiifi»

V S^'
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ilJeffcrsóW: egli sWà''fe1''Aìàtó ^^^^^

tre mesi in Tdowatte, e fu poi c^B-

dotto in quéste isole ìtei febbraio

del 1793 da uo nativo di Uabuga.

Roberts è probabilmente il primo

che^abbia loro dato il nome di iso-

le Wasbington , per quanto appare

dai viaggi in America di la Roche-

foucault , nei quali si legge una breve

notizia della scoperta di Roberts. lyf^a

anche Ingrabam avea dato questo

nome a Uabuga , ed è incerto chi sia

stato il primo. Ad ogni modo Ponore

della scoperta é dovuto agli Ameri-

cani , ed è ben giusto di conservare

a queste isole il nome di Washington.

Anche Fleurieu rigetta il nome di Is-^l

les de la Revolution , senia però am-
mettere quella di Washington, e imi*

sce queste isole a quelle di S« E!, co-

nosciute sotto il nome del marchese

di Mehdoza. Egli è sempre , e n^^n

v' ha dubbio , vantaggioso per la |eo^
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grafi^^ii dinrìnuire per quanto A può

il Dun^ro dei nomi , e il riiunfie il

maggior mimerò possibile d'iMile^M^

to uoa sola deoomioazione , ma che?

NoD li dovrà egU fare una eccezUme

in favore del nome di Wa$hioglDD
,

iatto per onorare ogni carta , ogni

scritto
I
ogni monumento d'arto ? Non

è egli giusto che la prima scoperta

degli Americani aia eternata negli

Annali della Storia nautica con un

nome loro indìgeno? È egli permesso

di cancellare dalle carte , e dalla

storia il nome immortale dercelebre

fondatore , e difensore di un grande

stato? Io non decido \ Ma ho con-

ser?ata nelle nostre carte la denomi*

nazione di isole di Washington. *^^^'^

'. Giacciono queste al N. 0. delle

itole di Mendoza, e sono in tutto

otto, che li stendono dai 9 gf. 3o

m. di latitudine nneridionale , u dai

}3|^ gn 5 m. 3o sec. fino ai i4^ gr.

%



tè
i3 vùiti. o^iM^. di loRgituditte oc-

ddeoilale. Supplirò alla maataota iK

nomi da me osservata in varie earr^^

ii^dioando tutti quelli che furono

dati ad ognuna di queste iso)€ dai

navigatori sovrai^ldicati/^ i oviit- -ri»

^'j I. Nukabiva quest'isola è la più

appariscente di tutto il gruppo. La

maggior sua lunghezza da* S, E; a

.0«.|| di 17 miglia; della circonfe-

renza però non po<so decidere noti

avendo io visitata la parte setten*

triooale dell' isola. La aua dire*,

zione della punta S. E. fino a qutU
la d' 0. é E. N. E. e O. S. 0. Dalia

punta maiudionale V isola pren^

de una direzione N. 0.^ e poi pr««

babilmente N. E. , e cosi dilla punta

N. E. direttamente al N. La punta

S. E. cbiamata da H'^rgest Poiat

Martin è posta secondo le nostre oa«

lervaztoni agli 8 gr. 57 at^ di lati<»

tudioe^ e ai i3r) gr. 32 m. 3o sétf«

1^
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di lungitudine . Là punii S. àgli 8

gr. 58 Db. 4^ séc. S. e ì59 gr. 44 ^«

3o sec. P. e la puDta N. 0. ' egli 8

gr. 53 min. So sec. S. e 189 gr. 4^

m. o^ sec. 0. Ingrahatn chiauiò que*

st' isola Federai Islaad ; Marcbaad

Isle beaux ; Hergest Sir Henri Mar-

tins Islanda e Roberts Adarae Island.

IL Uabuga, la più orientale di

tutte. La punta occidentale di que-

st' isola è posta secondo le nostre

osservazioni a 8 gr. 58 m. i5 sec. S,

e a iSg gr. i3 m. oò kèc. 0. in di-

stanzw"! di 18 miglia dal Point Martin

sull'isola Nukabiva S. E. 87 gr. La

sua direzione è E. N. E. e 0. S. 0.,

ed ba 9 miglia di lunghezza. Dalla

parte occidentale v'è una baia cbe

noi non abbiamo visitata. Marcband

non vide punto quest'isola; Ingraham

la chiamò VVasbington Island; Her-

Igcst Riou Island
; e Roberts Massa-

cbussets Island.

...«v,

'^4:

i' 4.



m. pjipoa, U più meridionale^^ell^
^

isole, VVa^ipgtoq. La puuta scttga-^^

trì^nale di ^ssa al 3* .del porto Àona ^

Maria m 4^ta»za ^i ai. migl^a,j5,è
^,,

situata seponao le osseryazvom nostre

a 9 gr. %i m. 3o sec. S. ^ e a ^3^ ^

gr. 39 111. 00 sec. 0. Q\\ ufficiali del ^

Solide la cbiamarono Xsle Marchasd;

Ingraham le diede il nome di Adatn$

Islaad) e Roberts quello di lefTerson ^

Islaad. Non arendo noi fatto il giro

di quest'isola non vedemmo neppure

la rupe /atta a pan di zucchero, chia-

mata da Marcliand Le Pie , e da

Wilson sei anni dopo Church, e di

cui Uergest nella sua descrizione di

quest'isola dice, che assomiglia a

una cattedrale. Non potemmo uep*

pur vedere lo scoglio bianco chia-

mato da Marchasd l'Obelisco, e da^
Wilson nella sua carta Spack-Island. ^

lY. la distauza di uu mìglio ^^

Rrvsiì5. Tom> IL , 6 ^[
••'
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mezzo al S. E. della punta meridio-

nale dell' isola Uapoa trovasi neir i-

soletta piaaa, il cui circuito è di due

miglia circa chiamata da Marchand

Isle piatte : da Ingrabam Lìucoln
,

da Wilson Level , e da Roberts Uc-

volutionliiland. Non bo potuto sapere

il nome proprio di -quest' isola , la

quale secondo le osservazioni di Mar-

chaod è posta ai 9 gr. 7,cj m. 3o sec.

di latitudine meridionale. Lo stretto

tra Uapoa e quest' isolelta deve es-

sere sicuro essendovi passato Roberts.

. . V. e VI. Mottaity , due isolelte

vdisabitate distanti un miglio V una

dall'altra da E. a 0., e 3o miglia

a N. 0. ii4 0. dair isola di Nuka-

biva. Vi capitfiuio qualcbe volta i pe-

scatori delle isole viclae, ma di rado^

e solo in caso di vera necessità, non

essendo senza pericolo questa navi-

gazione per la cattiva qualità dei loro

canotti* La posizione di queste due
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h6\e e indicata diversamente da Mar-

chand , e da Hergcst , la differenza

però è solo di qualche min. Quella

di Hergcst combina colle nostre os-

servazioni, di cui abbiamo parlato

al Gap. IV., ed è 8 gr. 3^ m. 3o

set. S. , e i4o gr. 9.0 m. oo sec. O.

Ingraham le chiamò Isole Franklin
y

e Roberts Blare Island. Convien dire

che le abbiano prese per un' ìsola

sola , ed anche gli abitanti di Nu-
kahiva hanno un nome solo per tutt<^

due queste isole (i). / -

VII. e Vili. Hiau, Fattuhu. Due
isole disabitate, la prima delle quali

e lunga otto miglia e larga due. La
punta meridionale di Hiau é a 70^

59' 8 sec. S. , e a i4o gr. i3* O.

secondo le osservazioni di ller^est q

T I
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(0 L'Inglese Roberts mi pregò plii volte

di sbarcare in una di (jncstc isole il Fruu-
CGSc Oiu6ci)p(ì tabrit suo ucxjuico. -
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deir astronomo Gooch che ti appro-

darono, e trovaronvi una gran <{uan'*

tità d'alberi di cocco. Giacciono que-

ste isole alla punta occidentale del-

l' isola Nukabiva in distanza di 60

miglia N. N. 0. ,
gli abitanti delle

isole vicine le visitano spesso per la

raccolta delle noci di cocco. Ingra*

barn chiamò queste due isole Kuox

e Hancok Island; Marchand chiaaiò

Masse la prima, e Chanal la seconda;

Hergest le chiamò Roberts Island, e

lioberts la prima Freemantle, e la

seconda Langdon Island.

La penuria di provvisioni animali

già grande iu Nukabiva , che e la

maggiore , e la più fertile di qut^ste

isole, deve esserlo molto più ia tutto

questo Arcipelago; ond'è che io iiou

i:oi]siglierei nessun navigatore di aj3-

prodarvì. Anche nelle isole Mendoza

VI dere essere la medesima scarsezza

di animali porcini. Cook né trovò



bcu pochi, e Marcband 17 auui dòpo

assai meno. E ciò non provicae tanto

da vera scarsezza
,
quanto dalla li*

piigri3nza degli abitanti a privarsene

temendo forse cbe non ne rimanga

loro quanto può bastare per le loro

feste^ e pei solenni funerali dei loro

parenti, e dei loro capi e sacerdoti^

ove si fa una immensa consumaziouc

di V arni pcM'cine. Può servire d'esem-

pio il re di Scegua, di cui ho par-

lato di sopra. Sono qui anche poco

abbondanti i viveri vegetali, tranne

le noci di cocco : pare anche che i

banani e i frutti di pane vi sietio hi

poca quantità ; almeno cosi era nel

porto Anna Maria. Nel porto Tscit-

sciagoff v'era maggior quantilà di

ban. ii 9 m& di frutti di pane tu'* punto

né poco. Il navigatore aduiHjue dopo

un tragitto di tre mesi almeno, ve*

nenia da un porlo del Brasile fino

al Capo IIurU| non può sperare di

ti!
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dar qui ristoro alla sua geote , né

di provvedersi di viveri pel resto del

suo viaggio sia all'America , o al

Kamtskatka
,

potendosi appena far

conto sicuro di trovar quanto può

abbisognare pel consumo giornaliero

nel tempo che vi si resta. Altro in

somma non v' ba in abbondanza che

acqua e legna, e anche il far acqua

riescirebbe sommamente incomodo e

difficile per la forza del gro^^io fiotto

senza T aiuto degV Isolani , che con

mirabile facilità attraversano le onde

a nuoto co' barili pieni, e v'è anche

pericolo che la gente mandata a pren-

dere acqua venga trattenuta in caso

di una sommossa, la quale dee sem-

pre temersi, bastando , come abbia-

mo veduto, un equivoco, un sospetto

per farla nascere. I bastimenti dun-

que destinati al Kamtskatka dalla

parte dal Capo Norn faranno assai

imeglio d' andare dritto dal Jirasile
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alle isole della Società, cliiamate da

Bougainville , isole dei NaTigatori ,

dove potranno provvedersi almeno

per sei o otto settimane. Il viaggia

è anche più dritto , e darebbe oc^*

c^ done di meglio conoscere varie i-

sole ò\ quei mari come quelle de

gruppo Fidii, Babacos^ Ilapae, Varao

ec. , e di scoprirne di nuove. Le

navi poi destinate per la costa nord

ouest d' America , o per l'isola Ko-

di»k y farebbero meglio d'entrare ia

qualche porto del Chili , ove è ab-

bondanza di viveri freschi, e dove,

ciò che più importa, e per il Kodiak

e per le coste d' America , si può

provvedersi di frumento e di segale,

li viaggio dal Chili al Kodiak non

è poi tanto lungo , e quand' anche

lo sembrasse , si può sempre fare

una fermata alle isole Sandwich, che

non sono fuor di mano. ^^
Non voglio però ommettere di brc-
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^^^ Temente descrivere la baiaTayo-Hoae,

^^ é la costa meridionale di Nukabiva.
r»f>^i Questa costa è tutta hiì dirupo,

'^ dal quale si veggono precipitare grandi

^ * e numerose cascale ; ve n' ba fra le

"^ altre una alla punta meridionale del-

^ r isola 9 di cui non saprei dove po-

^^ tesse trovarsene una più bella. Ella

- è larga varie tese , e alta certo due

^^ mila piedi. Questa cascata , cbe il

'^dottore Tilesius, e il dottore Langs*

dorff visitarono da vicino, forma poi

y iì fiume cbe s^ocèa nel porto Tscit-

sciagofF. A queste rupi vengoQO ai

unirsi i monti cbe formano quasi

'^ tutto l'interno delT isola , e solo al

^^fi, O. si fa più bassa, e piana , la

^^ costiera. Questa dee pure avere dei

" ' seni , cbe noi non abbiamo potuto

^rf vedere perchè eravamo troppo lon-

tani benché Htrgest non né parli

^^ftiella sua descrizione. L'inglese Ro-

- beris ci raccontava spesso d'una valle



cbiamsita Hotty-Scbeevf^^, >ijtuf^ta io

: questa parte dell' isola y e popolata

rassar, che potea mettere in piedi da

b aooo guerrieri -y ma non essendovi

r egli stato mai , non sapea po^ dirci

se vi fosse o no una baia dove po-

tessero stare sicuri i bastimenti al-

l'ancora. Anche dalla parte d'oriente

: vicino alla punta settentrionale v' è

un'altra baia , ed è quella in cui la

uNeva fece la prima conoscenza con

quelli di Nukabiva. ^*
<>]I5

*j5 Al S. vi sono tre baie sicure , la

baia Home chiamata da Ilergest Coni-

•ptroUer's Bay, il porto Anna Maria^
^

e il porto Tscitsciagoff. Fra questi

due ultimi vi sono dei seni, ma non

vi si può dar fondo perchè esposti

ai venti ^ e pieni di scogli. Prescin-

dendo dal porto TscitsciagofT , che

ho già descritto nel cap. precedente

e dalla Comptroller's Bay che non

abbiamo avuto tempo di visitare;

^4.
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parlerò solo del porto Anna Maria.

Là pianta di questo porto può servire

di norma per entrarvi, e quanto sono

per soggiugnere potrà dare anche

qualche maggior lume. ^^*^ ^^*^'

Al primo aspetto dell'isola Nukk-

hiva dalla parte d'oriente, subito sì

distingue il Point Martin, né può es-

sére preso in iscambio con nessun'aN

tra punta dell'isola ; siegue poi la

punta orientale della Comptroller's

Baji prominente assai-, dirupata tanto

a scheggie , e piena di balze , che

mostra aver sofferta qualche violenta

rivoluzione. A questa punta come

pure a tutta la costa meridionale

possono accostarsi i navigli fino alla

distanza di un miglio Inglese, sicuri

di trovarvi buon fondo d'arena mi-

nuta tra le 5o e le 55 braccia di

profondità. Poco dopo si scopre uno

scoglio nero a un quarto di miglio

.dal Point Mavtin^ e che ya lasciato

- '*.
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a diritta. S'apre poi all'occhio la

ComptroUer's Bay dal N. al S. e un

poco più airO. un'altra baia più pic-

cola. Quando si giugne a vedere del

tutto aperta la ComptroUer's Bay* si

governa per 5 o 6 miglia paralella-

mente alla c^sta che scorre E. N. E«

e 0. S. 0. fisiche si vegga ua'iso-

letta chiamata Mattau (i) distante

appena 3o tese dalla punta orientale

dell'entrata. ÀI mostrarsi di questo

passaggio, si governi diritto all'isola,

e le SI passi davanti in distanza di

100 a i5o tese. Si vedrà allora tutta

rimboccatura dt^ Porto Anna Maria.

A sinistra ve un altra isoletta come

quella di Mattau, e separata anche

essa da un canale di circa 3o tese

navigabile però solo da' canotti. Que-

fi.

' Gli ìscIaLìi le hanno dato questo nome per-;

che vengono is pescarvi coH'amo mattau, cUc

nella loro lingua vale amo da pesca. ,

u
'il
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i ì st'isoletta chiamata per ironia' rk^^li

indigeni Mutoicioe , che vuol dire

grande , si distingue (acilmeate per

uno scoglio che le sta in distanza di

IO in i5 tese. Queste due piccole

isole formano rìniboccatura del porto

Anna Maria. Convien guardarsi tanto

nell'entrare quanto nclTuscire , del-

l'isola a occidente, e anche di tutta

la costiera da quella parte
,
perchè

il vento d'E. quantuuque debole , e

1^ correntia la rendono pericolosa*

Se il vento fresco è costante , è sì«

cura pienamente l'entrata, per tutto

si può accostare (ino a 5o tese, e a

levante anche più vicino , né v'ha

il menomo pericolo. Se poi il vento

è debole, e incostante, come avviene

per' lo più a cagione degli alti monti

che circondano la baia, è affatto i-

Rutile allora il tentare d'approfit-

tarsene, e bisogna assolutamente get«

tare la piccola ancora. Questo modo
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beiicliè incomodo

, e sommamente
faticoso pel gran caldo, e il solo si-

curo tanto per entrare quanto per

uscire. A tre quarti di mìglio circa

dalla spiaggia settentrionale \ % aU
larga la baia dalVE. all'O. Qui ac-

costandosi alla spiaggia orientale iti

distanza di un quarto di miglio da

un piccolo promontorio che sporge

molto in fuori, dove lo sbarco è meno
incomodo , si dia fondo a i4 o i5

braccia , tenendo le due ancore in

una direzione E. e 0. Ivi a un mezzo

miglio di distanza scorre sulla spiag*^

già settentrionale un ruscelletto dove

si può attingere acqua. Per ancorarsi

è'^preferibile la banda orientale , a

quella d'occidente, perchè la corrente

vi ha assai minore forza. Net dieci

giorni della nostra dimora non s'in«

tersecarono mai le nostre gomene
/

mentre la Neva che era ancorata al-

ro. dovette ogni giorno levare le

volte alle sue.

>

i

I

, r

ì -



mv
.r

.* k.

.

94
li clima delle ìsole Washington

,

siccome pure quello delle vicine i-

sole Mendoza debbe essere assai caldo.

Dal viaggio di Marchaod si vede che

Bel porto della Madre de Dios del-

l'isola S. Cristina, il termometro era

salito ^a 1"]^
f

noi nel porto Anna

Maria Io vedemmo sempre tra i ^3

e i 25 , è dentro terra vi saranno

bene stati due gradi di calore di

più. Non ostante però questo gran

caldo, si assicura che il clima è as«

sai salubre , e il robusto e vegeto

aspetto degli abitanti ne fa fede.

Anche qui , come in tutti i paesi

situati fra i tropici, i mesi d'inverno

sono il tempo della pioggia*, minori

però e meno continue che non al-

trove. Passano alle volte dieci mesi

senza che si veda cadere una goccia

d'acqua, e ne seg^ allora una ca«

restia generale y che tra un popolo

J



95
d'indole tanto perversa, dà poi luogo

ai più nefandi, e orribili delitti. *^ff^

Il yento che domina fra queste i-

sole è il mussone di S. E. che varia

poi di qualche rombo tra TE. e il

S. spirano anche dei venti di S. 0.

e sono di qualche durata fi). Gli a-

bitanti si giovano di questi venti per

farsi delle visite. Nel porto Anna

Maria alternavano ogni giorno i venti

di mare e di terra, ina senza regola

e deboli , eccettuati alcuni colpi di

vento gagliardo che venivano dalle

montagne. ^. .««^

Il dottor Ilorner dietro le osser-
*

vazioni fatte all'entrare e all' uscire

in questa baia non essendosi potuto

come ho detto di sopra y
portare a

terra gli stromenti, determinò come

siegue il nuovo andamento dei nostri

orologi. r^^^^-v.i^/^i^.\.7,^ fWf^^^

(i) GP isolani hanno per questi venti un

nome tutto loro proprio.
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dft?a comcr sopi^.i S lawc i5* 08''^

AcdeUirasìaiie|;iór^ '^ "^^^

naliera . . • . sa -• i4' ^8

Essendosi resdì inservibile aflatt<i^'
'

il piccolo cronometro di Penibartoii^'

il capitano Lisianskoy nii diede un*^^

Box-Time-Reeper del aiedesimò ihi4^4

tore, il di cui andamento giornaliero

che ai 16 màggio era- in ritardo diA>^^

tempo medio di ^ ^ € iisv

Greenwich . . s: 1 ora 49^ ég'i ^^

-

Importava . i^i^^ié' 4^*^ &^*^

La latitudine dell'entrata del portiCM^

Anna Maria traile isole Mattau e Ma«i

tonoe è. . . . . 8^ 56' ^2" 3.

• Quella del catino al- -** ** 1» *t

la. «piaggia lettentrio*

uale, . . . ^".^^^ 5f 36" S^^

-' Ufi
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La l<mgitadtn€ del detto porto

Ama Maria dietim 4^ ferie di di^'

stanze lanari ossertater dal' dottora ^

Horner, e da me cominciando al ig

aprile fino ai 4 di magjpO) e ridótte

poi dal 4 fiso al 7 magipo pefr meizo'

del cronooietro ».^ iq(8 secondo il

naoTO suo aada-* .
i-^ *., jr«ijj'i

meato i . . .«rSg^ 89^45 ©•(t).

* Secondo Toro- "^ ^¥<^^f^ oì^^ìh^ '

logtod'Arnoldn.^ "^ ^im ì^^m

i586 dirtro V^n- ^ ^'-^fi^^^ mm^^' i^' *

damento fissato W;^Si-^^^>¥^

inS. Caterina che ^
i

^i4..^v^^i',^#^4

venne poi accre- . j^e< .tu

sciute di due se* ijf-^^v^

cotidi al Capo --iÀm^^.'

Horn . . . .SSi4i^t29'3o *^

'

(i) Qaesta longitudine del porto Anna
Maria combina con quella trovata dal te-

nente Hcrgcst , e dall'astronomo Gooch
,

ma è più orientale di un mezzo grado di

quella indicata da Marchand. , ,. . ^^
«. -
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r La yariazione del compasso per

termine medio delle osservazioni fatte
•

il 7.#. il ^j 8 omaggio in v<TÌciniim»vy

della baia «4^ 3o' 3o" E^i^^vfé^
' Pel gran rompimento di maro Cu

impossibile il far osserrazioni esatto

sul flusso e riflusso: si può però as-

sicurare che egli alterna regolaf-

Hkoote di sei in sei, ore. U fiotto

viene da levante. A luna piena a

luna nuova Taequa alta dura da 4
in 5 ore : difficile sdirebbe il dete^"^

minarne l'altezza, la quale però non
oltrepassa i tre piedi, j^^v^^^.^a

> *
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Ritrailo degli abitanti di Nitkahii^a. '

,* Descrizione di qiiegV isolani. Bel^''

i^iezze degli uomini. Loroferma salii*

. 4e* Descrizione delle donne. Uso

^ del tatuarsi, f^estilura e ornamenti

dei due sessi. Abitazione. Società.

Utensili di casa e di mestiere. Cibi

« cucina. Pesca. Canotti. Aigricob*^

tura. Occupazioni degli uomini d <

deUe donne. Forma del governo f^
te ' amministrazione della giustiziai'

Del governo della famigliaé Arte

: militare. Armistizio e occasione di
4

f esso. Usi religiosi e funebri. Tabbu.

V Magia. Vinglese Roberts. Musica»'

• Popolazione. Osseri^azioni generali^

Confrontando ciò che abbiamo v€^

duto colle descrizioni del capitano

Cook , tutto porta a credere che gli

abitanti delle isole Washington siano
%
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ì più begli uomini fra tutti gl'isolani

del grande Oceano : e questa bellezta

non è già) come nelle altre isole di

questi mari, uo privilegio degli Eris^

e tiaDO DobiH , ella è un pregio gè-

nerkie , cbe non ba quasi eccezione.

Forze vi ba gualche parte l'egualianza

delle fortune. In Nukabiva il re non

è un despota , al quale debbano i

sudditi il. sacrìfieio di tutte le loro

forze , senza pensare al mantevimen-

ta della loro famiglia , né della atessa

loro persona. Il ristretto numevo di

nobili.consistente nei soli parenti ^el

re } e la poca loro autorità lasciaal

popblo maggior libertà pel lavoro

,

e gli assicura la piena proprietà delle

terre > alla quale ognuno può lìbe*

ramente prender parte , salvi alcune

potbe' limitazioni. ^ .^dcltoi; ^ir •cix.^^

! Gri&olaoi di rfukabiva (i) son^

(i) Quello che dica degli abitanti di

?5ukuUiy8i , oye sono stato, eonyicn a
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generalmente grandi e benfatti , ban*

no muscolatura forte, bel collo , e

tratti tiagolarmente regolari , e mos-

trano al primo vederli una certa aria

di bontà , cbe svanisce ben presto

agli ocahi di cbi sa di quali orrori

sono capaci. Non banno né fuoco né

espressione negli occbi. Sembrano

neri per l'uso cbe hanno di coprirsi

u corpo con imprimiture , e di fre*

garei con colori brunii ma non loso*^

no naturalmente, e la loro carnagione

può dirsi bianca , se ne giudichiamo

dalle donne e dai ragaszi , che , co-

me si é incominciato a dire , non so-

no tatuati. Essa cede ben di poco a

quella degli europei , tranne che dà

forse un poco in giallo^ Non abbiamo

veduto ne gobbi , nò storpi ^ né nes-
. - ^ ; > ' -^t » *

I
.1 ir

quelli di tutte le isole Washington e an-

che alle isole Mcndoza ; tutti si somiglia-

no nell'indole , nella lingua
, nella Ìqtxb^

di goyevao e nei costumi*
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iuiio che avesse tumori , o eipulsioni

di sorta alcuna; il che vuole ascrirersi

alla loro sebrietà ^ e specialineote aU

rastenersi , eccettuati alcuni pochi

,

dal bere la kawa , l'uso della quale

comune nelle altre isole di questo

mare , è assai nocivo , e giugne per-

fino a guaslarf? le forme del corpo.

INukabivi godono di una salute inai*

terabile , ed hanno finora la fortuna

di non conoscere le malattie venèree.

Tutti i loro mali si riducono al timo-

re della kaha , che è una stregheria,

di cui parlerò in appresso , e che ris-

caldando V immaginazione può alte-

i*are la salute. Questo male però si

guarisce senz'altro col disfar l'ióbau-

tesimo ; il che piova che non è vera

malattia. Non v'ha dunque altra .me-

dicina nell'isola che il fasciare le fe-

rite , ed in ciò fare si vuole che il

re abbia una particolare abilita.

Pue uomini fra gli altri di sor-^

snn
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prettdeiite bellezza àbL\amo veduti

in Nukabiya. Uno si^. ckiamgy^ Mau-

babu^ ed era raccendi • fuoco del

re .(i). < Costui é forse uao dei più

belli uomini cbe mai s^ano slati al

ttìoodo; i'altro è BaiUlìng ^ re della

valle di Scegttày bello ancora iq tutte

le aue partii beD/:hè in età di 5o a

più anni. : ^ :uìu.u s. m v>> A

i

, Le doone sono in generale di bel-

l'aspietto .e di gentili delineamenti :

lina testa ben proporzionata/up viso

rolipnjdetto ^ occhi grandi e acintil-

)anti, un bel oolorito, bellissimi denti,

papflli ricciuti e graziosamente ori-

nati e cioti da una benda bianca^

passone forse farle preferire a tr;tte

rje abitatrici delle isole di Sandwich

, ,f di quelle degli Ambici (2). Ma un

^{ «kit a^w4,f,| .j(i*iii.i *ij>./ir- .^ y ^,«1. . »

*'

(i) Parlerò in appresso di quest'officio.',

(2) Nella vallo dì Scegua specialmente no

vedemmo di beilq assai , e meglio assettato

delle donne di Tayo-Jioarcc. :?j^^<, i,|

: \ì
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o9«tbio impMiiiiU icis|Mff& mi esse cbrii

dMétii'^iche $ftt{gtraab «ì campanili

>

loro >iigUav poTitseaipio^ wi^n è bella

^

séttd^ picook^v w&m iMmao um eèffté^

comegttOy ntjqMire nelU-pvioift gio^

U

vei^ùf eanimnLMMi mak, toso pat^^^i

ciut« , toso ifiUte 'ube mdiooBO quaDto;r

siano dìrerse dalle nostre le loro m!
dee sulla beHexza. Un pesio di sio£Ea^

di mediocre grandes^a, nel «|uaU sìa.

n?Tolgono^ è il solo qnasito oko copro^

inalaaienie lo loro bellesze o i lorO>

diCsIti* U ^ Quanto negletta pie f

tanto più bella e; di Tomson non è

i:erto applicabile alle donne di Nu4i^

kakifa. larano si cercherebbe qui

quella espressione di dolcezza , e di

sensibilità cbe anima lo sguardo delle

Taiziane , e anche delle patriotte

della bello Vaini (i). Ne sfolgora in

y

fi
(i) Così chiamsTafti ima gióvane delle i-^^*

^le Sandwich che dOTcya accompagnare

i..mJAimmmmmmmm



tata Ìi« «facoia^i^mflbf i (xfilM|<ili}^imM

iiaaueare 0^1 «ùin^ non iiffiMlMrwtoitv

" Toita cho i KalKdbiià Joii0!c|;ìuBtì )<

alla ?iiilità>' ai fauo tatoiar^^ Putidi.,

il c<>rpo; ' Nan T'ka luogo al ^mmuio

ÌBc coi aia stata maà "perfeaioBata

quanto ia queste isola L^arte'dal ta<« '

tuare , cha eoasiste nel eolorara pec^^

Tia di afrogamento la peUe scalfita

a saague,' ai prenda per lo più uà
f

color nero ) cbe poi direata J^leu

carioo* Il re^ il padre del re V^ 1^ '

gran sacerdote erano forse t.^ì tir.

tuali tutti in aero , e nei ^aalii non

si fcdesse aessuaa benché menoma
parte del corpo che non fosse fre#^:^

giafa a questo modo* Tutto .il viso •

e gli occhi'i e perfino uon parte del <

U-*^~^f^ Rifili itki-' -; .>0 ;'«|Wfc^Jf^*^|

in E^opa mad. de Bar9lej^i^iita in q\v^f |

sti mari con mio marito , ma che poi mori

alla China. U ritratto di questa bella ael^

raggia si Tede nei viaggi di McJUras^^g ^||^
^
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fessione di qui»st?aiié, edi.uoo di co-

storo s'era cibine domiciliato suIdo-

^ro bordo^ dove quasi tutti i aostri

marinai si fecera tatuare» ^^^A ilsf^j

Gli uomiai non son^ circoncisi;

alcuni però fra essi arcano il pre-

puzio (esso y il che dw^ssere stato

iatto con un cokiiU^ tagliente. Tatti

qui tengono iì prepuzio le^to con

un cordone; non. é probabile che ciò

segua per difendersi dagli intetti,, o

pert un raffinamento di sensualità ;

come suppone il Fldurieu* Sembra

piuttosto^ né dee fare Specie nel. gran

numero delle umane contraddizioni,

che tutta la modestia dei Miikabivi

li riduca a nascondere allo sguardo

dei sesso ciò che la natura stessa ha

voluto che fosse coperto. £ in fatti

le belle che nuotavano intorno al

nostro vascello si mostrarono sempre

^ultamepte scaadalezzate qualora av«

veniva cUe un qu2^kho..àiarifl%r9 per

t
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mento. Non hanno abili soleum, -m
da; fona , Atppure ril re.^ e# ^irhf^i^

debb'eftere cagione l«-{M»fajrti^t<rklJiQ:^

ansicbè la loio oa«lituiMnipi^ re|i^'^

blicana,. arrendo il-capiUno(iiPKpà.ver!

dttio il re dell'iairfa iCriitifta^^y^^a^

bito di gran gala« .Lr< /ti i^i iirfwiiciy

i D'ornamenti non v^fam^emirì^^ma^

non tono ^à segni; di ^dÀilin^mie

non ayendone io nm veduti portaio

né dal fé, ne dai 9noi t pakenlì« r^

m» genero non poiteTH ^ iltfei iche

un dente di porco yo^ qnalelie nMMà^

dr jimile neUa barba. ^ Questi^ evna«

mei^i sono assolutasienSe qnielli slessi

descritti jàm Forster aeUe ieoteMen^»'

dosa: mi contenterò 4nn«pie di j^e^

ìttmente : accennarli. In capo portane

e nn elmo di penne 4i gayo nere
y

o una specie di diadema ^, £stto di

benda di ftbitHO', o fila 'di cocco

im^eeeiate^^ eé^ind^ naircerclìio^cKr

^no»^ ttner» , é^\ <{uak pend«^ hmt

V'\
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t
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fila /di eordaMlnié Molti hatiDOK dell^

grandi» foglie i,imetzo tittsco^le tr» f

^

cafitflti«> Gli orecchi iono 'Ornati di <«'

grandine bianche coDobigl te rolODde^f ^

piene di una sorte di arena; e aui»

curate CO& un dente di porco attra*

versai per sicurezM da uno steeco.i^'^

QuÉfi tutti lisnae un collart a mesza '^^

kuwi/aUo^esse pure di legno tener«}2/

suliquale incollano delle fave rosse,

ma ifitfito (Terameifte è il distintivo

dei « sacerdoti) gli altri collari consi«»':>

stono Jn: dentk di porco attaccati ^i^3

un nastro fatto .J& i file di cocco» Por «»#T
tanO' ancbe qualdie dente di- pnrech '

o al colW, o nella barba , e delle

paUe grosse comei mele^ tutte icoperter

di £sve rosse^ Radono la bM'ba • mase

pe lasci^yo una ciocca sottesi mento ^

e si tfad«>no ancbe il capo ^fuorché

delle bandci ^dofe lasciano cvcscére i $

fapelUi, e gli aggiustaiui poi a foggii&#^

4i dne corali ^Ua però iUfa ciao'

^.r

ì--:

^-.««f ;»:;-.\* -W;'
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sola loro assetlaiùra.' HotHì^é $peé \

ci almente nelle classithasse^onott^sf^^^

taffliano punto i capali i^e^ gli faaafti(i:>

lanugmosi, e crespi^ nodlperò quantot^^

i mcMpi d'Affrica. ^trm .i;tr ^b dnsii

L'abbigIiameoto delle donne con^ ;
-^

siatevìn lon •cinto che tonno :^paifàre '

fraile coscic ^ e cosiéfanno ancbe gb ^

uomini f e in. un v peàeo di stoffa, ^clie l

Ta loro fino' a mexaa tganiba <, omelie 2

le copre ostai mtaeramente : qnoitda t

poi TOttivano a bordo nuotamari §et<«
'

tavanor lùa ^utto^ 0^ ancbe*. il? Joro i

Tsciabu.! Xi'olio di tocco diioiits*un<^ 1

gono ogiù giorno ; fa' loro *lrirpelle -f

ludd% ma le. fa. OBcho puszate iOl? »

quanto*. Non èaprei ben disre::perdtro i

scio facciano per puro ornamento 1 ^^>

anche per difenderli dagV insetti f i

come fanno gli tiomini 'ool tatuarsi ^

e col fregarsi di* color fiaUo^ ed'olion u

Non bo veduto collane a nessuiMi di f

loro; ma tutto portanp ventagli roni? >

V

'
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boidali , o semicircoUri (alti con

jbiftii^fatilvieoii e*}cinli «U «MebigUè.

Eamu^ eapftti^ ' ii«rr noli d' «U^i^^ ^ì

coceo f e.ili |ioriaao stratta in Veeee

4?il4#^«bitatftani dei NfikaliiTÌ*€Ott»t*

it|MU»/ in un> edifisia lango» e* strétte

latto di caMie di bamb^ui^ e dèl^fi»f

•t» di 4in «Iteo «Ibero xV ckii dbia-»

imaMt^Fau^i' e> intiteciata di « foglie

di cocc», e di felce Ln parete f^
ttnìoté è fnù alta dell'anleriore per

k* ^leclifith 4el tetto ika|>erto-^teili

noe {atratO' di foglie d^albero da pane

lAo^n aveszo piede. L^ interno» dèlia

caia è divise im dive* da una- «niTe

posta iai terra per il lungo; il da^'

Taoti' è lastricato^ e^ il di dietro è

copwls^-di stuoie svile ^ua)i dorme
tutta Ur Umifjàu y con tatto le ptr«

sòoei^dl easa senÉà^diffsrena^ di se^lMi

Ordì fifmà0 dì fiartiiwla.^ Da tmn
"We .y.Jk» . «*»>»^ *. *>-*»i'.- --'-i'*'''
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":^a3 inai h»Ìoiihinim o . ikbif^jJj

r^ jf^màwoi ie dotm^cóhé < eàlìé^

bassen ), le loro atmììi^^lkn H^fi^ì i

taiieibuii €£• iBel iiM£ta^^déU« easa^v'è

la porUalla circa Ire^piedi /-iatdinio

alla quaU «ede abitaaliMale'' kut^

ta Jia -famigliaé > Looiaiity lò^, %^
te^e '4aU' aUtaziofia tf ' è uA é1tr# é^

di£izUi» ^milt^ ma «kvttto^a ttiei^jpfedè

e |fiea»P| o^ue piedi da^érra^^die

h% dìjiMkz^ .iMìa. apiaiiato^ Is^Heato

di^pietre grandi i, luogo iquailto Guitti

la casa , e largo da dieci iti doliti

pi^. Questo edifiaùo^^erTé ^r' sàìU

da^maogiarei^ né è permesse d'averne

uu simile, se boo al re,^ei siÉfòi'pit-

renii, ^i «sacerdoU^^ »i^d ^ aAeuHi r fi%

i gueriùeri più dittintòf^(Mk^àlte peiN^

sooe.lerpjià' agliateVi "peréhè f p¥t^'

prlqUri ^i ^ii^iteiale debboM |ivtrte

* BjLUSfijr* Tom. II. . ^ v .
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seoipre uà gran Dumero di cooini^a^

salì fissi, ai qu9li sodo ob|;>Ugati di

dav da manicare aucbe ip iempp

della ijtiaggior penuria di lirer^.,!

membri di. qufsti conviti ai distin-r

|uoDO eoo diversi segui tatuati. Cosi,

p. e. i> commensali del re, ch« sono

a6 , hanno sul petto un quadrato

lungo 6>pollici, e largo 4, e fra que-

sti y? ^ r laglese Roberta. Quelli del

Francese Cabrit avevano uu occhio

tatuato. Roberts mi giurò «che* fioa si

farebbe mai indotto a farsi ricever^ in

quella società se non fosse stato for-

iato dalla fame. Questa contrarietà

Ini fece dubitare che l'ammissione

a si fatte società , che pure reca gran*

di vantaggi ^ e che da molti é desi*-

derala^ porti di conseguenza il sagri-

fièio d'una parte dii libertà naturale,

tton.: piarendomi gran fatto probabile,

the presso uh popola cosi povero di

TÌttù morali , di ospitalità^ e di lunor
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del prossimo, si usi tanta generosità

senza un perchè^ il re certo' lungi

dal dare a noi alcuna pròVà' di gen«

tìleztad' animo , di gratitu'line , o

di benevolenza y ci si mostrò sempre

-

avido y e interessato (i). Credo dun-

qne che le società sovraindicate co«;

prano , o preparino una specie dì

Servitù: tale si è infatti Tandamento

ordinario di tutti i rapporti politici:-

così si va poco a poco facendo stra-

da al dispostismo , e fra pochi anni,

il re di Nuka^biva, il quale ora non
^^<' ^u

(i) Benché ad ogni vìsita colmassi questo

re di presenti , che se erano di poco valo-

re in se , doyeano però essere preziosi per

un Nukahivo , non avvenne però mai dhc

egli mi portasse neppure una noce di coc-

co ; e quando dopo la malintelligenza di

cui ho parlato di sopra , egli venne a bor-

do portandomi in segno di riconciliazione

una pianta di pepe , si penti anche di que-

sto regalo , e non passò iìxt'iz*0V2L che mi
pregò di renderglielo. a* r^^^^vvwi >-*'.j

.
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è che il citiadino più ricco di questa

barbara repubblica, ne ha il meno-

mo potere sul più povero abitante

della sua valle, tranne i suoi com-

mensali: diventerà forse un despota

come lo è il re di Avaibi. Le donne

non sono ammesse ai conviti che si

fanno in queste congreghe, e perfino

Ja casa è Tabbu per esse : possono

però mangiare con gli uoipini , ma
nelle case d'abitazione ordinaria , e

non é loro neppur vietato di man-

giar carne porcina^ ma avviene assai

di rado che ne abbiano roccas\o»e

(i): ^oberts mi disse essere egli il

solo che lasciasse alla moglie la piena

libertà di mangiare a piacimehto.

, A dieci, o quindici passi dalla casa

jd'abitazione fanno vari buchi che
^,-

*'»•
(i) In quasi tutte le altre isole di que-

sto mare , sono proibite alle donne tutte

due queste cose. " ^'^^^-' ^'u ^-^
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livcstlti. di pietre, e coperti di rami,

e di foglie serTono per conservare i

loro viveri, consistenti in pesce fritto,

e in una specie di pudding , cbe è

una pa^ta di radici di Taro ,
è '^

frutti deiralbero da pane, che ih

queste cantine si conserva per pia

mesi. De) resto poi tutta la loro cu-

cina consiste in inaiale cotto
,

per

quanto ci disse Tlngìese , alla ma*
niera di Taiti, e in queste specie di

pudding , cbe non è di cattivo sà<^

pore , ed assomiglia a una torta di

pomi assai dolce. Mangiano inoltre

yam, taro, banani, e canne di zuc-

chero. Fanno arrostire le loro vivan-

de sopra foglie di banani cbe servono

anche di piatti. Il pesce lo mangiano

crudo nell'acqua salata , e il loro

modo di cibarsi è veramente schifoso:

prendono tutto colle mani, e divo-

rano pili che non mangiano. Cosi ho

vtduto fare anche ai re^ debbo però

» \
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pò aver

nbanno

puntuta

e un'ac-

tiera , e

uno uso

ette , o

ni pezzo

veniva

e legato

[uto un

na scure

5$tici si

Uzuccbc

te, fatte

n forma

lenze, e

*quali si

ero zuc-

veggono

braccia,

da essi
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;^fLe al^mi dei Nukahivi coosistono

in iiia^ze, in spiedi, e in frombole»

Lef mazze e clave sono lunghe oir^a

5 piedi di un legno dt;ito Cfisuarioa,

benissimo levigate e sode assai. Pe«

sano almeno dieci libbre, «e conter-

minano in un intaglio cbe rappresenta

una testa d'uomo. Gli spiedi son«

essi pure dello stesso legno , lunghi

"^10 in 12 piedi, e le frombole sono

^'fatte di cordicelle intrecciate cfn uu

-'tessuto per mettervi il sasso»^f %af^)^ >

.iitil Nukabivi banno una maniera di

^ pescaie,' ette credo tutta loro propria.

^(l} Schiacciano una certa radice, che

<^ì>a9ce tra gli scogli ; il pescatore va

> sott'acqua, e sparge sul fondo queste

'- radiche che banno forza di stordire

ifl'^pesce a segno ^ che indi a poco
""^^ viene a galla mezzo morto , e vi si

^ (i) Ho però veduto aualcUq ^josa disi-

nule ili ouruiuiii,

\ U
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lasciai prendere senza difficoltà. Pe^h

sc9not>aiM!be oolle ^reti; ma poco per

quelt cfaa^pa^e^ non' essendosi potutoa

trovare, più che otto canotti pescheti'

recci in' tutta la valle di Tayo Hoaei. <

Hanno poi degli ami. fatti di madre-»A

perla, e asinai di buon garbo: le lenze

e tutti i loro cordami sono fatti di

. scorza di viburno , o di brionia ^ e

fanno anche una sorte di cordone ol

stringa piatta, e assai forte di fila dfv

cocco. Ad ogni modo però la pesca
~

è in dispregio, e abbandonata a chi

assolutamente non possiede il me-»:,

nomo pe^o di terra , ne ha altro

mezzo di sussistenza. A noi, che pure^

pagavamo bene , furono portati in

tutto due volte sette o otto boni^i, il

che prova che ben pochi si danno

. alla pesca , e che ^ochi sono quelli

che non possedono. ^'"^^
, .

,

I canotti di^ukabivai fogniti tutti



d'ìÌD bìlancìbfe (r) si' iab«or tdi trerE

sorte di legtt^. Quelli d' aibsro id«^

pane , e di majo valgoRO/meDO' dip

quelli che si fanno eoa un albero ilr

di cui kgné "è bruno , e fk cbiamn ^

nel paese Tamaha* Questi durano dii

pià^ e eorròno meglio sotto al reino^

Tutti questi canotti sono costrutti so*«;

lidamenteV e cuciti insieme con nla

di cocco. Il più grande che abbiaina

veduto era lungo ^3 piedi ^ largo £

1/2 e profondo i i;3. ^^Mi^ è^^:? J>èc»#J

^ Gli abitanti di Nukabtta^ àven^o^

come hanno realmente
,

pochi bi4^

sogni non faanno^ fatto grandi pro^

gressi iieir agricoltura , nella quale

se crediamo alle descrizioni, sonori^i,

*^) li bilancicrje (in tedesco auskgor ^^

in iuglcse^ vutriggcjr, c^ip franciose ba^aur^^

cicr) è una stanga a Gor d'acqua e paral-

lela al cannotto , al quale ' è raccomanda-

ta con delle assicciuolc per impedirgli di

l

%

1

-1

\

V .



in

Hi

* -i

I

II
lì

'iHe^

Ì22

Biaste aachc più addi^trOr degli altri

isolani, di questo Ocieaiio.' Le plauta-

gioni di geUo biauco , di radice di

di t^to^i e di pep3 sopci pocbe y e

lo. dimostra la. scar^ie^za del taro^ e

la miseria 4ei vestimepti in generale.

h^ albero da pane e il bacano non

abbisognano di coltura , e basla il

fare un buco in terra, e pìantarvenc

un jramo. 11 loro ;i»olo Urora 4'i*'^^

portanza si è dunque' la; ca^ , e le

armi ,' e anelli^ questo ^ì occupa di

rado. Infatti vìvono pei:!loipiù eziosi

passando la massima p^rte della gior-«

nata
,
per quanto ci di^^e l'Inglese ,

Af giacere sulle stuoie colle lorodopne.

Queste però non sono tanto disoccu-

^pate : f«inno cordoni , e stringhe che

fervono a molti usi ^ fanno, ventagli

se^^^òvrattulto poi tessono le stoffe per

ù vestirsi , le quali st^ofTe sono di due

sorte. L'una grossolana, e bigia fatta

colla fibre di una pianta , e se ne
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servono per fare delle ciativire, e dei/'

ticiabu, e le donne più potare se ne

valgono anche! per yestirsì. L'altra

sorte di stoiFa di ìcui si vestono, e

si ornaBo il capo le^donae più rag-

guarderpli , è fina , e di un bianco

abbagliante. Questa si tesse colie fila

del moro bianco. Le stoffe sottili

some molto più piccole delle ordinarie,

e nneno compatte ; io certo non ne

bo veduto nessun pezzo , che ^ non

fosse flòscio;, f.e quasi bucato. /^ ^'»

-^ Il governo' i, èome ho già detto
,

non è nulla meno che monarchico*

Il re non si distingue né per l'abito,

ni per gli ornamenti dal 'menomo
de' suoi sudditi. Si ride ognuno dei

suol comandi y e se mai gli venisse

in mente di. percuotere chi si fosse

gli sarebbe anche subito resa la pa-

rigli^. Può essere «he in tempo di

guerra' egli sia riguardato comeeapo

dei gucrrieri^^ ma nel mpdo con cui

!
:

i i
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fanno la guerra quei selvaggiy pare'

probabile, che il più forte è il più^

coraggióso.sia l!|trello cbe decida delle

mosse , onde è che i io (cr^do ass^i .

probi einatrtji rauiorit^à del rè anchér'

in^ tempo di guerra. E sono persuaso

che sul campo di battaglia Kette-'

Novee faccia meno buona figura di

quella che vi farà l'Accendifuoco suo

Mauha-^hu. Insomina larverà, e prin* ,

cipale prerogativa del re, la sola di
'

cui Sì può parlare con qualche fon-

damento consiste nelle molte sue ric« ^

chezze j che lo mettono in grado dr

nutrire, e mantenere un ragguarde-

vote humero di persone. .^..-i^'^ii.Y^

'" Se non v' ha in Mukahiva autor

rità reale, non v' ha^ neppure am«'

mi nistrazione di giustizia. > ' 1^

-^ Il rubare non solò non é delitto

ma è Rézì un merito , una> prova di

destrezza (i ). L'adulterio sembra che
'--^^.i *^-Jf'

(i) Debbo però dire per la jcnià, cLc

I

m
'

,
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sia delitto soltanto nella famiglia

, reale. L' omicidio é il solo delitto

r che si punisce, non già dal re,, o

dai sacerdoti, ma dai parenti o dagli

amici dell' ucciso, clie cercano vea*.

detta, e vogliono sangue per sangue.

':«( Lei loro relazioni domestiche per

quanto ho saputo , non sono le

più felici. Se non vivono più a modo
dì bestie quanto alla comummza delle

femmme , sembrano pero avere ben

poca idjea della santità del vincolo

niatriQìonial^^ che è per loro in

sostanza una semplice convivenza co*

minciata per inclinazione , o per

interesse , e continuata per abitu-

dine. Ne abbiamo vedute le prove

noi stessi durante il breve nostro

!J

ben tardo i Nukahivi hanno tentato di ru-

iMire sul / mio bordo. Forsq. ne ^ran cat-

giope le ^cntiac^c ci loro schioppi qari-

chi de'qiialii^ selvaggi conoscevamo h^iù«-

sirao gli eflctti.. ^ .^r :nu^ *v*>t» ma
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soggiorno ( i ). Egli è certo clic

le infedeltà coDÌugali vi soao<generaU

mente tollerate. Le orribili consC'^

guenze di questa bestiale noncuraMa

(ii manifestano in un mòdo spaven*

tevole nei! tempi di carestia , in cui

si Tede il marito ammazzare là mo-

^ie per pascersi delle sue carhi ,
e

il padre scannare il figlio e- mangiar-

selo col medesimo appetito: fórse ciò

non avverrebbe se ivi fosse meno

incerta la paternità. Cinedo àncbé cbe

Roberts piaHasse ^i^ vanità ^usindo

ci assicurava che' il rt \ è tiitti gli

individui della f^ltliglià >eÉle fra i

quali si aoiiovéravA^ ègK pure , avea-

no^ il diritto di uccidere -le loro mo-
gli trovandole fra le braccia d'un at-

-» (i) Il Francese che in dieci anni di div-

inerà ^a diventato nn vero Nukahivo
,

citava come una gran prova d'incivilimento

il ritegno che usavano i fratelli di non
giacersi colle sorelle.

'"''--
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ivo: e se mai si e dato questo caso

avrà probabilaiente avuto altri mo-
livi : egli è certo Ve tre conreniva lo

stesso Roberts , che le donne della

casa reale non fanno gran ca^ deK

la fedeltà coniugale , e noi infatti non

le trovammo punto più ritrose del-

le altre. ' ^^ . miar^ n ,^ .

Uno de'più distinti membri della

famiglia reale si è il cosi detto Ac-

cenditor di fuoco. Il suo dovere con*

siSte in parte nello stare vicino al re

e pronto ad ogni suo comando , ma
egli ha un incumbenza cbe caratte-

rizza i costumi della corte di Nuka-

hiva» Quando il re si parte di casa

per non ritornare nel giorno stesso

allora rAccendifueco non lo accom-

pagna , ma invece ne rappresenta ih

tutto e per tutto la persona presso

la regina. Forse i re di Nukabiva^

preferiscono Io spartire con uno so-

lo, aDzichè con oìoltì^'e fors'ànclie

, i

t
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éiìquuttot^iin mero trttu di lusso rea «»

lo*. Di quotlo iftiportanU cofica ti^

kuégAito^ r^ereiileo Miiù-ba«hu«) *4l

«pialo però vi merilaTa ben poco-la

coafidonaa del re
,
perchè custodifa

assai male la pudici^a delia sua

iposa. ';? •••
» . Y^^iHn ^m t^'"^^

Gagioae di guerre , se jaon tela i,

alfluen certo principale fra Questi pò*

poli si è l'avidità di carne umanfiy e

la maniera loro di guerreggiare lo

prova y e svela in essi tutto il.carat-

tere di bestie feroci. Raro è Tincon*

trarsi, e il combattere a torme; so-

gliooo piuttosto appostarsi, ammaz-
zare a tradimento, e l'ucciso è aa«-

chex subito mangiato* Chi mostra

maggiore abilità in tali arti e strat-

tagemmi f chi sa rimanere più a

.^ungo coricato sul ventre £ienza fare

iVuoenomo.movitnci^to, chi piujeg*

giermcin te respira^ |._cbi corre più
,

,cbi meglio salta da una rupe airal*

-,«,



tra y drveDU celebre fra i suo» aomx^

pegni
I

quanto il valoreto^ e (brte

Mauhia<*hu. Famoso fra glii eluri^era:

il nostre Francese ; egli ci eonlaTa

glorieodoseney tutte le soe prodeue,

protestando però , e ne conveniva

acche il suo nemico Roberts^ di- non

avere mai mangiato carne umana
,

contentandosi di farne negozio contro

la porcina. --^
»r - ' *•> -mi l> ^^ •h ù*:. t^

vv Questi selvaggi di Tayo«Hoae sono

in una guerra quasi continua coli

quelli delle valli vicine di Home
,

Scegua e Hotty-Sceva , i quali poi

guerreggiano con altri neirinterno

dell'isola. I guerrieri di H^ftie , chi?

sono oltre i mille, si chiamano Tai«

pihs y vale a dire truppe del mat
Grande. Go;n questi Tai-pihs gli a*

bitaoti di Tayo-Hoae fanno ben^
guerra di terra, ma non mai di> mare,

e la ragione merita d'essere riferitli

Kotskn, Tom IL iM.,^^^ri:^iA

\ l'i
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perchè moftra clie se costoro non ub-

.bidhcoDO ai loro re, hanno però vi*

f^peUo alla loro personal. Il 6glio di

Keltono-wee ha preso in moglie la

figlia del re di codesti Ta'wpifas^ ed

jesscnde questa venuta per mare
y

r^ecco che il mare che dividi^ lo due

valli è divenuto Tabbu; né deve es-

sere profanato da spargimento di

sangue. Che se il giovane principe

rimandasse la moglie ai suoi parenti

.^llora la guerra che ora si fa solo

;^per terra, ricomincerebbe anche per

iiuare ì se poi ella muore in Tayo-

..Hoae , ne viene di conseguenza una

^pace perpetua, onde non venga tur-

bata la quiete di quell'anima reale

..vagante tra le nuvole su quella valle,

««e. onorata come Etua, cioè come cosa

jdivina. Una si fatta alleanza mantiene

jijorn la pace fra Tayo^Uoae, e un'al-

Jtra valle entro term', il di cui re

^Mau-Day ( chQ vuol dire capo di
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guerrieri i e ve n'ba bda 1206 ) ka

sposato la figlia di KeUono*We0',

taoto più che Don vi può essere tra

k)ro guerra marìttioia. Il re Mau*-

Day s\ trattiene quasi sempre in Ta}ro«

lloae) egli era dopo Mau*ba«hu , e

Bauting l'uomo il più bello, e nostro

commeosale perpetuo, u i) f li&t .# mi*.^ 1

^$ La guerra di terra coi Tai-pihs

dura fino a cbe Tuno o l'altro dei

due re ( «he banno in ciò il mede*

4ÌJIIQ. diritto) domandi un armistisio

per> celebrare le danze solenni , cbe

sono i gii^sjcbi olimpici di questi

selvaggi* Gran tempo si usa consu-

mare nei preparativi di queste feste,

i quali poi in altro non consistono,

cbe in disporre un luogo ove ese-

guire le danze. Ciò sembra provare

che lo stato di guerra continua di«*

sgusta pure , e stanca anche questi

barbari crudeli tanto , e sanguinari,

lufc^tti erano di già scorsi sei mesi

i
t
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darlla pubblicazione dell' ultima ar-

mtstitioy e'tie doreano passare altri

etto prima di cominciare le feste alle

^uali tutti prendono parte amici , è

nemici , e che durano solo pochi

giorni. Fioita la festa ognuno se ne

ritorna a casa , e la guerra rico»

inincia. Dal mon^ento poi in cui viene

notificato rarmistifizio, il che siegue

col piantare alcuni rami di cocco

sulla cima dei monti , finisce imm€l«

div^tamente la guerra. V'ha però un

Sólo' cfàfO In cui cessa sul momenlo

ogni riguardo per l'armistizio, anche

in mézzo alle feste medesime, e ogni

rispetto per la sacra ombra delFE-

tua; ed é quando muore il gran sa<*

cerdote. Vuole il rito che all'ombra

di lui siano sagrificati tre uomini ma
non della Dazione , la morte dei

quali lo riconcilii colla divinità. Tih>-

vinsi le tre vittime per mare o per

terra, sono di buonu presa , ed ap*
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peDa uccise vengono appe&e. ad uà

albero ove debbono limaQere.flocliè

le carni si distaccbino dalle . ossa»

Se non riesce di prendere questi ire

individui il primo giorno , se ni^

spande allora la notizia*, ha luogo

la rappresaglia, e la guerra srfa ge«

nerale. Ma queste guerre iotermedle

di loro natura sono assai brevi..

A

tempo nostro il gran sacerdote di

Tayo-Hoae era gravemente ammat
lato, uè sì credeva che potesse ^ua«f

rire, la sua morte avrebbe imaìaD€a<r

bilmente da^to luogo ad una di que«

ste scene. . jit

t L'esistenza dei sacerdoti suppone

una religione
I
ma qual sarà mai la

religione di un selva^io dìNukabiva?

Giudicandone dal carattere di costoro

è facile decidere che lo scopo reli-

gioso non è già il miglioramento della

morale ; ma che consiste piuttosto

wì prooirare uoa \ita «agiata ^ $

1
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loDtàna dia Ogni pericolo (i) ad alcuni

potili
J
'^([^é pél* me^zo di praticlife^

assurde te spesso abbominevoli ^ tro-

abo i{ tnodo^ eli rendersi netèisatit

«'venerandi alla moltitudine. Hanno

bensì tutti questi isolani Tidea con-

fusa d'un^Essere superiore che chia-

mano Etna y ma di questi Etuas ve

A^ha parecchii. L'anima di vm sa-'

cerdote^ di un re, o di qualvL^ ^uò

narente è un Etua , e Etua è per

essi anche ogni europeo, nella per-

suasione in cui so^o che le navi eu-

ropee vengano dalle nuvole
,
quindi

è che prendono il tuono per canno-

nate di vascelli europei che voghine

appunto tra le nuvole, e questa p^

è la ragione della gran paura che

liaano dello strepito deirartiglieria(2}.
•*nO^, *=

'

- *ìmA^ V^^ :>jl-^i|,tU.'l

(i) Le persone dei sacerdoti sono Tabbu.

^*(a) Accadde una volta che il fratello Jd

re era a bordo quando fu dato fuoco a u.-x

cannone, hi quel momenlo egli si buttò in
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Jl solo bene prodotto dlatla loro

reUgipDe si è il Tabbuy né v'ba dub-

bio, , che questo non sia d'origina

religtQsai mentre si vede che ne^sppo^

e njpppure il re stessa osa iofrangere

il menomo Tabbu. L'imposizione di

un Tabbu generale è diritto privs^r;

tivo dei soli sacerdoti. Ogni uomo
però può dichiarare Ti^bbu qu^j^tg

egli possiede , il che si fa a questo

i^odo. Chi vuole difendere dal furtQ

e ^al guasto un'albero , o la casa ^

o una piantagione , dichiara che ivi

riposa l'anima di suo padre ^ o del

re^^^o 4i qualche altra persona, della

q^a)e allora quegli alberi, o quella

C9.^a partano il nome , né v'ha più

chi ajrdi^c^ pprvi^uaano. Ch^ se m^i

vi fosse/ uno scellerato' che ardisse

rompere un Tabbu, e ne fosse con-

terrà , avviliccinandosì alle gambe di Iloberts

mezzo morto di paura , e ripetendo con

voce tremula : Malie . Malie. t *^ "/>

i
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^]^i|ì^pi> Gustali ,ft)lo|*a{ si claaina Kìkino

a .^ué^tf |Lvkiai^so|io sempre i primi

{^4 ^^^r^ pr0sije^ niasgiati dai nemiqi^

:^4ti&)^4jqieate Vi tr#de, e spesso forte

a .^i^iaaQ. inercè rastuftia dei preti.

§|Ì,^;j|^i4ui 4«Ua famiglia reak, e

i sacerdoti sono Tabbu, L inglese mi

^ssìa:uiò fhe, la era aoohe La sua

aa^ ma ciojioiiostaQte aveva tt«a

paura d'essere preso e man*
giato alla prima guerra. Può essere

cUe da p^iucipio egli fosse tenuto

per. un Etna come tutti gU europei^

è clie poi la dimora di sette anni

i^iai2^i.^^a|^bia fatto a poco a poco

yenir meno lo splendore 4eUa sua

^^*^*?^ mkikti'¥^nìhh $4iì^; imré

i Hoberis non seppe darmi conto

gisan (atto delle opinioni religiose

dei nuovi suoi patriota , e ciò {^ro*

babiloiente perché essi stessi ne hanno

id^e confuse , o farse anche perché

egli non se ne ern molto infermato*

'v 11
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Ecco fr&ltanlo quali simo^ pè^ quanto

egU ini disse , i riti funebri , nei

quali si vede cbiaro lo spirilo dei

loro autori, lì cadavere ,
poiché è

lavato, si pone sopra uno ipianato

coperto eoo un pezzo di stoCEa nuovtff

e vi si stende sopra un'ahrO pezzo

di stoffa simile a quello di sotto. Il

giorno dopo i parenti del morto

danno un gran banchetto , id quale

sono invitati ì- più distinti fra gK

amici e i conoscentL A questi baii«

cbetti^' ai quali assistono sempre i

secerdoii^ noa può essere ammessa

nessuna donna , e in essi si t:oosu^

mano quasi tutti i porci, e la mas«

sima parte della provvisione di radici

di taro, e di fruiti da pane. Radu-

nati i commensali ti taglia la testa

ai porci , e si offrono agli dei per4

cbè concedano al defunto un sicuro

e tranquillo passaggio al mondo 80t<«

terraneo. Questo olocausto se lo man-»

i>:.

;1
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giano in segreto i preti ; salva una

piecdla porzione che viene conser-^

Tata ' sotto UQ tasso. Agli amici poi

o ai' più prossiim parenti del morto

tocca di custodire per alcuni mesi

il cadavere , e di ungerlo continua-

mente d'olio di cocco, per impedirne

la putrefazione, e questa operazione

rende il cadavere 'duro come uii^

legttp, e incorruttibile. Dodici mesi

dopo il primo banchetto se ne dk,

un altro con non minore profu&ioue

per ringraziare gli dei d'aver lasciato

arrivare felicemente l'anima: del df^^

funto all'altro mondo, e cosi termi*

nano le feste funebri» Si fa pov ia

pezzi il cadavere ; se me ripongono

lev' ossa in una cassetta di 4egnor di

albero da pane , e si mandano al

moraiy ossia cimiterio, nel quale aes«.

suna donna può mai meUere pj^diì

sotto pena della vita<J^^o4f jif )tihH»^9

t h9L ferma credenza alle stregheria
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eà agi' incanii, che qui è generale ^

mi sembrsl d'òrigiae religiosa, essen^»

do questuarle, per quanto mi fu deUo,

e^ilusì^vaniente fra le manìdelsacer*

doti, bencb^ anche alcuni del po^.

polo Sì vantino di poMederoe quaU
èbe secreto forse per rendere temi«>

bili , e per buscarsi qualche regalo.

Questa magia , che si chiama kahay

consiste neli'uccidere lentamente qual'^

dieduuo contro cui abbiano edio; il

termine a ciò prefìsso è di 20 giorni,

e 11 modo d'operare è il seguente.

Chi vuole vendicarsi per arte magica

cerca di procurarsi dello sputo o

orina y o escrementi del suo nemico,

ne fa una mescolanza eon certa pol4

vere, la ripone in una borsa fatta in

modo particolare, e la sotterra. La
graod'arte consiste nel fare la borsa;

e nel preparare la polvere. Appena
sepolta la borsa il maleficiato se ne

risente) si amala, dimagra^ perde le

L
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fai2e, e dopo^ venti giorni muore à\

certQ: ma se cejrca di evitare la veum

d^tta^ se coir off^rU d'uà maiale, a

di qualcl^e ^Uro ricco dono si rìs^

caUa, egli può essere salvalo anch^Q

Del diciaDOve^imo giorno: nel mo«»

lueiktp i^t^so ia cjui si dissotterra lii

borsa 9 cessano i sintomi della ma«

l^tia, e in pochi giorni siegjiie U
gu^iigiope*. A questa magia de' preti

cre4evaQ0 {ermamente tanto RabertSi

il quale però era tiel resto un uomo
di gi^idicio

,
quanto il Francese, die

av;ea' f^tto il possibile bencbè iuutklr

mente per imparare il segreto, spe^

ratudp, di baciarsi coM dell' Inglese

suo nemico mortale, giaQcbé non pò*

leva farlo altrimenti perchè RoberU
av^a un talismano più forte delU

kaha , cioè uno schioppo. Per ren*

dersi poi anche più formidabile egli

durò per un petzo a pregare, e scon-

ciurar^iKAta jae quanto il capitana
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Iri9iàn9ckt>y di dargli un paia di pi^

stole , un altro schiòppo , e polvere

e piombo. Ci dispiacque veraHiéùie

di liaD poterlo còutentare, 4dtir j;li fu

fatto osservare che egli si sarebbe

trovato in unib slatif di guèrra pei''^

petua con tutti i selvaggi per Itr vo-»

glia che essi avrebbero d' impadro-

nirsi delle sue armi , e che per coii'^

seguenza invece di assicurarsi, ^gU

si troverebbe amzi in pericolo ebagf-

giore. lì buon Roberts sembrò per«

suasO) (Bf tioi nel partire lo proVve^^

deramo di cose per lui ben pia utili

che polvere e palle. ^ *^^^ H 4iJtn«

Costui betiché un pòco entusiastr,^

e di non beù fermo cierattere , Èem^

brava però buon uema, e di siinò

giudicio. Lo stesso FVancese , nemico

suo mortale^ altro uon sapeva diif'di

lui se non che non era abile a ru^

b*re; 'e che percìò^i trovava lp%4Si

ta pericolo di morir di fame* Rc*^

i
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4>erti pero si era acquistato a poco

a poea tutto quei credito che suole

'e deve avere il gìudiato sulla scioc,^

ìcfaetza, ed era rispettato quaoto uno

liei' più distinti guerrieri della valle.

Egli già avea saputo rendersi neces-

sario a) re 9 ed io non dubito cUfei

non parvenga ad essere più utile a

quella gente di quello che lo è stato

il missionario Crook, il quale avendo

soggiornato per qualche tempo tra i

Mukahivi avea cercato di tarli xrlr
r

stianiy senza pensare che bisognava

prima procurare di farli uomini, ed

a ciò fare mi sembra che Roberts

colle qualità sue, coli' esempio ^. e

colla stima di cui gode sia più atto

assai clie Crook , e qualunque altro

siissionario. Egli ha una bella casetta

fabbricata da lui, e un pezzo di terra

che egli coltiva con buona regola
,

m diligentemente , ed ha anche in-

trodotti mti'todi e migliorie che prima
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eli lui non si conoscevailo. Egli vive

iDsomma ima vila feUce^ e libera di

cure^ tranne il pensiero di YÌTe»*e tra

i Cannibali^ e il timore della guerra

vicina che più d' ogni altra cosa lo

affligge. Io gli proposi di condurlo

alle isole Sandwich d' onde gli sa-

rebbe facile di passare alla China
,

ma egli non seppe indursi ad abban-

donare la sua donna che in quei

giorni appunto gli avea partorito un

figlio , ed è assai probabile che ei

finisca i suoi giorni in Nukahi?a.''>4

l>i Selvaggi tanto degradati al di sottp

dell'umanità poco possono sentire Tilt*

capto della oausica
,
pure ne hanno

juna, ma l'hanno confacentc al loro

xaratter^. Una melodia dolce > o il

suono di un flauto non sona fatti per

barbali , che di sangue freddo am-
maztano moglie e figli \ ci vogliono

per essi tali stromenli che eccitino

anzi .U loro barbarie « e l'assordino

k
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pf^i:. €<osì ^fr^^ n«l raro caso in cui

i^ntttèe mai la natura di parlare al

loro etiore^ Laonde assai piacevola

è'pei\ ecii il rtanbombo di un ìm*

tueasQ tamburre, o quell'ingrato stre^

|»ìio ebe si produca col battere for«

temente un braccio contro l'anca \

-teneudo l'altra mano nel cavo deU
Tatceila* Né è meno barbaro il loro

cauto , e il loro ballo. Questo con»

siste in un continuo saltellare^ stando

eea>pre nel medesimo posto, tando

talora in alto le mani , e movendo

in certa particolare maniera le dita

,

il cbe serve anche a marcare il tem«

f)^^o la battuta; e il loro canto as*

somiglia a un ululato anzi che a una

modulata successione di voci, eppure

non solo se ne contentano , ma dur

bito m^lto che la più bella èiusicà

possibile fosse mai per fare su di

essi il menomo effetto, »f :. i

^ Le notizie che io ho potuto pro^
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curtrmi sulla pbpofaziotò dell'isola

incerte, ma bìsognli ptir 1 astiai-le t^
lere ove non è potiJtfiile aVìetne ^i

pia precise: Trvyo-HMé;!^ détti di

Robèrls, può mettere in campo 8(M

gueit^ieri^ Home 1 000 j Scagna 600 ;

Mau-Day 1100 ; Hx)ttì-Sceva che é

unii valle al S. 0. di Tayò^H^t
1100^ ed altrettanti un'altra talle al

N.E. Questo Mn-o^è Robert» uéii

dà per preciso, ma assicura non es^"^

sere minore del vero dà la somiim

di 5900 abitanti atti alParme. Pren^-

déndo ora il triplo di questo numero

per donne, ragazzi, é vecclii ( il che

è molto in un paese in cui i ma^^

trìmonl son pochissimo fecondi ,."''#

dove parlando dei luoghi ove io sono

$tal(^^%on' tib veduto un sd;à lioÉtó

veramente decrepito ) avremmo^ per

tutta risola una popolazione di 17700

KruséS. Som, TI. m -i^f

'f*Ì* V
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# per tyam«ro rotondo di i$oùo uiì\t

àiift* lo^^per^cr^o U stima di m^
berli, pef la ptpoU zione . di

, Jj^J^r

Hm^e troppo lorte d'un, terzo \ ; pert

che ivi appui&to o?6 egli, conta %sk

guerrieri ,6 per conseguenza, nl^
^nime^ io non ho mai veduto unite

più di 8ao , o looo p^irsoùe fra. le

^uali v'erano da tre io qu^.ttrociento

jragazze. Eppure egli é fuor di duhbip

^ht la euriosità di vedere nafi eii*

ropee, e la brama ardente 4i: pro-

curarsi qualche pezxo dì ferro do-

veva avere spinta al lido la massioia

parte degli abitanti, eccettuate forse

le madri e i bambini , de' quali io

non ho veduto se non la nipote del

ire. Riducendo dunijue di un toczo

Ja stima di Roberts restajzo i aooo

anime, popolazione invero assai pie -

icola per un'isola che ha ol^ 60

riniglia di circuito , che gode dì un

clima salubre ^ ove si fj» poco wo
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kàWa » e che è tiimista liìva

fittonr^^ dalla lue veiiere«i iA queiti

vnttièggi però bi»égii« o^mlrappòlrré

le guerre coBUiotie, i sa^ififici unaM^y

gli* omtcidii'*,*^' frequenii per cagi^e

delle learestie, e rorrìbìle4^sèokitez£it

alta qi^ale si abbandonano le^ hm^
mine fino dall'età di otto o nove

dtiìli. Rdberts asseriva assere assai

raro che una donna ayf^sse più di

due figli, e cbe molte erano quella

che non figliavano. Ciò posto con*

verrebbe contare l'uno per l'altro

Via figlio solo per ogni matrimonio,

che è il quarto di ciò che si cal-

cola- io Europa; 'M*¥Ì- f^!l<#^^:^'*

^^ Finirò queste notizie con qualche

òHarvasione generale sul carcittere di

qu^risolani, e qui debbo confessare

di buona fede, ehe senza rincontro

deiriaglese , e de) Francese io mi

sarei partito colla più vantaggiosa

idea del loro carattere avendoli irò-

/

'> 'i
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fiél c^ài^lPtioì "^roùti' à"éoiiise|ttàfe

tir lorrkéfèe {iriina di fiteferhé" H

itii^oatrò « éer?ijrd specialmente/ còhre

e per Vacq^sty che molta pena, e fa-

tica ci avrebbe contato senza di 'eisi.
s.

Gii abbiiafiìO aucbe trovati meiio ladri

dègtì altri léolahi di quei maH , è

sèiUpire àlliegri; e cònteDii. Pòrtàva'hO

iasomma la bontà scritta in faetìa'i

ne mai vi lu bisogfio di sparare un

fucile carico a palla. Può ben darsi

cfce^ tutto 'ciò facessero ^rj^ùfèìi
delle nostre armi^ e pel desifdcfl'io

d èsserne ricompensati ; ma ^eraliè

arcare motivi maligni ove le azióni

«•no buone? e ciò in uomini che

conoscevano poco gH europei^ é cbe

jper conseguenza, seconde il parere

ìiif- "alcuni filosofi non debbotto per^

anco essere corrotti?
^^* ^''^^ ''^""*-

«
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Ecco, ora il percbè 10 bfi^ 4otm(p

recedere dalla buona: e^pÌDippj^. ^^p

avevo .4i/Wti gl'I^olaiii d^^lmj^fe de^

Sud, e che m'ero formata debili Abj*-

taiitl di Taja-Hoae io R9rAi^<>)iir<^^|9^i

primi giorni della mia dimora fra IcTro^

I due europei che ivi trqvaiPjQdO^

e che già da più anni vi diifioravanp^

ci assicurarono positivamente, f d'àc;-

cordo che gli abitaoti di ^Mkabiyfi

^rfino uo popolo abominevole, e crv"*"

dele, e tutti egualmente aptfopofagi

uomini, e donne; che quanto in èssi

avevamo vedalo di buono era tutto

finzione, paura, bramosia di gua-

dagno. Ci raccontavano cen quai ii^-

rore si scagliano contro gì .n felici

che diventano loro preda, come ta*

gitano loro il capo per sorbirne il

sangue dal cranio (i), e coir' poi li

^(i) Tulli i crani che abbiamo còntratlatì

(la costoro aveaiio ud mt^z^o un buco assai

grande fallo appuntoj| qucst'^fTelio.

%m

•Ki*.
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l^iYÒtàvatiii. té i^énaVa a credere tanto

orrore ,' ma la deposizioiie ^^vwdiie

W^tìibi^M^t*di tisiày elle odianddtt: a

lÉorte hofi yariavano però puatami
101*0^ éaccòtìtty è pure degna di fede,

^M dà anche un maggior girado/^i

Tètisiuiiglianza la giustizia resa da

Aoberts al suo nemico col dire che

ejgli si era sempre astenùta^dalla

carne umana, contentandosi dboam-

iiirla contro quella di maiale. Quello

o1 cibe' abbiamo veduto noi steisi

,

i teschi portatici a Tendere, le Mrmi

guernite di capelli
,

gli'" utensili or-

nati di denti, di dita, e d'ossa umane

e perfino i gesti coi quali ci tacevano

intendere quanto piacesse loro > la

carne umana , tutto ciò non lancia

dubbio alcuno che i Nukabifi non
S.r. 1

Siano cannibali. Ma finalmente^ il

^ mangiare 1 nemici é uso comune a

^ tutti gVIsolani dell'oceano meridio-

naie; in Mukafaiva y'é aisat di peggio.

HI '
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tanto

IVdue

doiftt a

0ta mi
i ftdc,

ado ;4i

esa da

ire che

daUa

alioam-

• Quello

i steisi
,

le armi

asili or-

I umane

[acerano

loro la

m la^ia

Iiìtì non

lenle^ il

mune a

aeridio

-

i peggio.
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on^oestlsfoUni in tempori carestia

ammaaza^or moglie , ^gU^ pa^re^ e

niadré^ .no mangiapo |e scarni arro*-

stile: o £ritt«^ e a qjLie$iioriil)ili,Ì>an-

cbetti prendono volonùeri parte.,

quando venga loro permesso y anjclie

le donne io apparenza tanto gentifì,

e i di cui occhi non spirano che

votutii. £ può gente tale esseiremai

leusafa? Potrassi dir 2 con Foréter

che gl'Isolani del «^4 ^W^9: up PP*
p:0}o buono, dolce, e incorrotto? La
paura sola è quella ch^^ li trattiene

dell'ammazzare, e dal mangiare ogni

iiomo che colà approda. Non^è gran

tempo che V equipaggio di un va-

scello mercantile americano venuto

ne) porto Anna Maria ne fece la prova.

^^n capitano , che era uxf quacquero

avea laaciato Pindaro a l!prra la sua

gènte lenz' armi : avvistisi appena i

^selvaggi che questi uomini non erano

'in istato di 4ifc^4^>*si g.ìà gli aveano

«41

h

hi
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Ijt S* ^#^a? ^^^ <?gii iavMì#«r#u#ftQ

4|( pericolo fJif^^aYmstal». ;a l^lia

l'isoU]^ potè riuscire n lairarli .ijUll^

mipiii^dì giie^^ cannibali. Noi %if^ù

aobiamo avuto campo 41 coooKérc

il perytrtf> (jOrp^arattoJ^f iucapace ooa

dirò di gratitudiiie, ma di qualunque

sei^ti|i^euto di beaevoleuxa, mal^Npl^

tutto qucUo che abLiamo laro f%Uo

di beof: si era sparsa vp^e clie uAO

dei nostri vascelli si era inca^liaia»,

e ciò avvenne quando neirascire d^Ua

baia davemmo dar fondo vicino alla

spiaggia ;, come bo raccontato di $0*

pra al Capo VII. Tanto bastò p^tcbi^
%d) Oioi KV^; .jitn: «^. - .^^.

in meno di due ore tutta la riva $i

vedesse coperta di selvaggi arfliatt |='

ne V| ba dubbio cbc la loro iotoo-

ùOde non fosse d' ammazzarci tutti/

e cèsi infatti ci disse il Francese cbe

venne a bordo indi a poco per av^j

if
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?erCiitetie y sojpgtù^denffb éht * lUlta

ki' valle <erir levata a fdttiìlref De q^*
sto^i ritrailo che può seix&rk#6 esa|^*

ralo
I

una -^Ire tèrtà -ooii lo 'j^^ àitii

focile ti persuadersi yèlii/^iuéit^r^o^

laui no» baorro ni istttuitODÌ social!,

né religione, né sentiiiiento moFalé,

che ad altro noa pensano che a con-

tettare i loi'o appetHrj- % '"^ chi 'ìi

buOQa ragione gli iio chiafmati seU

.^kfgi (i). Nén ostante le heìVe dès«

crisiont > ehe nei viaggi di Coòk d.

leggono degli abitanti delle isole degli

Atóici, della Società, o di Sandwich
Jbi^toi

'

* fa V "•-» «•r'w'

(i) Jlcco come Fleurieu definisce i ^elyag-*

gi ( Voyage de Marchand Tom. V. p»g. 44 ^s

edit in 8.^) (t Cbiamo dclva£>gi coloro che'

« non' cbnoècòno nessun goverhò , nessuna

« ìstHazione sociale, e che omilenli di pToir-'

(( federe ai. primi bisogni della natura
,
pos^

« sono e^s^re considerati come il teruù^Qv

« medio tra '1 bruto, e Tuomo.. » Vuol pcr^

essere pósto al di sotto del bruto Tuomò
che mangia H suo simUe. ^^"^^ i^'^an^v

- <i
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6 tnalgrado renta$iasm6 con duIFm*
ster prende a proteggerli contro cbiiABr^

qiie^ dirò sempre clie luUi gì' bo*

4mh di questo mare non aok>, wno
idvaggi, secondo la difiniaion^ ^4^

JFIeur^u, ma meritano dì essere aipf^

noiperaii nella classe degli uomioi

4tgradati , e peggiori delle byestit.

Insomma sono lutti Cannibali. A^i^
sta classe sono già dimostrati appaia

tenece gli abitanti della Nuota 2^»
landia , quelli più crudeli d^lle iiob

di Fidiis , e dei Navigatori
| qiieUi

delle isole Mendoza , Wasbingtonf,

Sàl4)mone
i
e Sandwich , e quelli in

fine delle isole della Luisiade^ §4^%
SfMOfa/ Caledonia. Ancbe la ian^

degli abitanti delle isole degli ^^ypiici

ba S'Offerto non poco dopo )' a?¥en»

tura del capitano Bligh|~e U Tisita

d'EntrecasteauXy e si può dire oramai

con qnalche sicurezza che sono ta-

gliati anch' essi suir wàu^^ 4^ Iqjco
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Tieini d^Ile isole di Fi^iirf ìb dei

-04 siAi Odora che Melfitano una Wà
^étiròbé tono ìgli abitanti dell' 'mAk

dubBio ; i migliori , i più umianHi'ii

tàlli gr Isolani del grande Oceitiié.

Ma anche colà la madre uccide eolia

ìÉàssimà indifferenza it figlio ' SfN^ a{l'*-

péna' nàto ^pet^ continuare a vivélt

nel Kbettinaggio , e iiella trà)iul^

,

é'ié numerose compagnie di Atté^

yéM 9 difese con tanta eloquenza da

Fot^éf^'f%òn sonB'^tìse cdtnfpoaè di

libertini ,
- ognuno dei quali nìèrila

d^ essere chiamato un infanticidi ?

ÌKi^ quésto stato al cannibatisoflO nèii

y ha che tin passo, e se neii to

liaèno i^tto, he è solo forse ea^oiielà

straordinària fertilità del loro suòle (1).

(i) Anche degli a|>iiatori delle isole San-

dwich crede il y^ehio Forster , che ènti*

camellte stano itati antropofagi.

i w

.'ì
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)^F« certo onore a Cook, e ai suoi

compagni l'avere cercato di difendere

dair accusa di cannibalismo gli abi-

tallii tleHe isole ore hanno approdalo;

ma ì iriaggi fatti dappoi banna pur

troppo dimostrato quanto sia facile

il Uiciarsi ingannare dalie apparenti*.

Valga fra gli altri l'esempio della

Nuo?a Caledonia : Cook vi fu rice-

vuto a maraviglia bene. Egli vanta

la bontà di quegl' Isolani , li pl*efe-

risce a quelli delle ìsole degli Amici.

Forster ne fa il medesimo vantag*

giosa ritratto , ma poi d'Entreca<*

steaux vi scopri tracce patenti di

Cannibalismo , e guai al navigante

che naufragasse Aulle coste di quel

itola 1 Ivi forse cadde trucidato l'in-

ftUca La Pérouse poco dopo aver

pianto i suoi compagni colpiti an-

cb'essi dalla sorte medenma. Am^^^

-VL'
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Parti^W dalle isole J^askingtomì

^..^fwa della Nadeshda f^ Kami!m

i,jcatha* La Nadeshda^ e iaJ^eva

fanno "vela per le isole Saodwich*

Ricerca vatia decisola OhÌAva^Poi^

,JQ» AtrÌ90 all'isola Owaihi. Errore

^^fiQliabilfi dei cronometri sui due va^

jCi^Ui. Mancanza totale di . (inveri.

, xMqH^ Mo^vna-Roa» Ritratto degli

^ifaU)ri delle isole Sandwich» La
<.^ad^hda si separa dalla Neva ^
ll^e dirige il suo corso verso il Kam^
^ÀS£§tlia^ Sperienze sulla tempera*

\4nradeWacqua marina. Inutili far

iicji0 per trovare le terre ttoperte.

dagli Spifgn^^li^ aWoriente del Ciàn

pone^ét^rivo, alle coste del Kxun^

tscatìuk.^ Posizione di Scipunshoy^

Noss. La Nadcshda entra nel Por-

to di S. Pietro e Paolo • ,, *.,.

r
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digiime dd tempD burrascoso. A Mei*

sogiondo facemmo una C(SserT0ti0tt«

»p!8;gr» 59 m. 4^ aec. , àfendk>; ì:1ìi

ponila H. O. di Nukahita diritto^

settmitrioiie. Da questa estremità la

£ evi ioagitudiue secondo Jé noilrt

•stervaaioni è 189 gr. 49 m» 00 soc.

prèsi il nostro punto di parteua; "li

Governai 0. S. 0. con un vento

gagliarda di levante per convincermi

delU esistenza della terrà che Mar»

cband pretende aver veduta navi-

gando da queste isole verso il M., t

cbe Fleurieu crede poter essere Pi-

sola chiamata Obiwa-Pottp dal Tai*

tiano Tapaya, che accumpagnò Cook

nel primo suo viaggio. Benché la

notte fosse chiara
,
pure per non la*

sciar dubbio suli' ^sistema di questa

isola supposta , misi alla cappa a 9
Ore io distanza di un grado per Tap»

pulciai e ponente del nostro punto di

partenza» A 5 ore e meflBio gover«

I
il-
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mtinnpio con Caort tutte le mie CK

1^ S«| e $ul meziAgioiriio sl O. Crer

dei nec^sMrm di teneimilf più l»«f|a-

neote f 0. S. 0., perchè te Miir<*

chaad a?esse realfaentaf reduto terra

iQ que&ta direzioae , dovea essa in*

fallibilmente farti a noi Tisibile ptì^

ma di sera. Dopo ayer corso fino

alle 6 ore di sera a ponente sema

veder nulla, ri|»ol?fi A cambiar dif-

rettone. Non doveva allontanami

troppo verso ponente a cagione di

uni forte correnlia , che in qnetU

parte dell'Oceano rende difficile atn-

che la navigazione diretta dalle isole

Washington alle Sandwich come ne

ha fatto prova il tenente Heigest darl

vascello il Dedalo. Questa forte cor-

rente d^O. si è appunto quella che

obbligò il capitano Vancouver nel

suo viaggio da Taiti a AwailiÀ n4
179la voltare all' E. solo per gitn*

gner€ a quest'isola. Alle 6 ore ddla
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sera girai a N. N. 0. VìMìnÈìtyiii

ii>erfdiotiale dell'ago magnetico era ài

a^jaaggia i3 gr., e Ib varhi^dtiè 5* grf;'

j8 m^' a levante (i). U di 24 16 tèhi-^;

pò di calma il dottor Hórriéf édiW^
'

in mare il tfirmonietìrò di Fijt'É ?e>0

braccia di prefondità dove mostra 13

gr. i|49 ^ trulla superficie dell'acqui'

22 i{4> c^^ ^^^ anche la tempera^»
'

tura dell'aria. La macchiua di HaTéI

all'incontro calata alla stessa pro«'

fondita indicò 19 gr. , benché rima-^

Desse per no minuti sott'acqua; pro«

va che 1' acqua sì era riscaldata dU

molto nel frattempo.-^^-*^,-^^^ ^ ^^

Il venerdì i5 di maggio alle 3 ore

pomeridiane passammo l'equatore a

(1) Alla ser% fu preso un uccello nera

somigliante a un colombo che dopo avere

svolazzato per qualche tempo intorno al

vascello si fermò sul sartiame
, ove si la-

sciò poiipreiklere colle mani

i f

^'

'4>

?^.
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^3ww3^:^
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i4o^ 3i^ di longitudine, ma secondo

la stioia a i44^ ^6^ Dunque in sette

giorni secondo il locbe la nostra lon-

gitudine varia 1^ 3o' dalla vera. Nel

momento stesso in cui la nave passò

la linea, e che polè essere determi-

nato con sufficiente esattezza, giacché

la latitudine osservata a mezzogiorno

non importava più di quattro minuti

rinclinazione meridionale fu trovata

essere 66 gr. i5 m. Il nostro indi-

natorio però non essendo de' migliori

non merita intera fede. Il giorno se*

guent« a i^ 12 m. di latitudine bo-

reale (i), e a i43^ 4^ "i* di longi-

tudine fu trovata l'inclinazione 5^

3o m.y e la variazione del compasso

alcune ore più tardi era 5^ 18 a

levante.

..,^•1
' ?

* ^t/^N'

(i) Da qiii in avanti , e fino allu nostra

partenza dalla China pir l'Europn
, la lu-

litudi4iig i'iiitcndcj^tmnrc bui^ialc, j^ji
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Fino allora non si erano per anco

veduti uccelli. Ai 27 di maggio a 2^^

10 ni. di latitudine e i46^ 5o dìi

longitudine vedemmo una torma d'uc^^i

celli dei tropici, di altri più piccoli, e^

fra questi un'uccello grande tutto ne*^^

ro, di cui ci disse il Bostro franéése

selvatico che se ne cedevano di

quella razza e molti nelle .ticinanze

di Nukahiva , e delle altre isole di:

quel gruppo , soggiugnendo essere

opinione comune, che non si scostino

mai gran fatto da-terra. * • t»

Questo indi:£io di terra vicina , e

un gran ramo d'albero che alcuni

dei nostri aveano veduto galleggiare

presso al vascello ci fece sperare di

tioyare forse quella notte stessa qual-

che isola sconosciuta; ma non ostante

il bel chiaro di Juna, le nostre spe-

ranze andarono a vuoto.

il di 3o di maggio mori il nostro

cuoco Giovanni INeuland , dt^llu cui

t II

m
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orologi segnavano più a levante. Bea-

che le osservazionidel dottor Hornèr,

ledile, e quelle del capitano Lisianskoy

fossero esattamente d'accordo
,
pure

eravaoìO disposti ad attribuire questa

improvvisa inconcepìbile differenza

alle nostre distanze, anzi che al nostri

cronometri, ma a torto, perché giunti

a Owaihi trovammo il numero 128

di 33 m. 3o sec, e il numero^'i856

di 1 1 m. 00 sec. troppo a levante,

r Continuava il vento gagliardo da

N. £• e da N. E i|4* £• col mare

assai grosso, che agitava in uDa ma-
niera assai incomoda il vascello,' tiel

quale, si scopri ora per la prima

volta una falla per cui 3i doveva dare

tromba Je due , e tre volte il

giorno. Questa falla perh noti èra

pericolosa, e proveniva solo dall'es-

sere il vascello meno carico di quando

partimmo d'Europa , e per èonse-

gUQQzaj^al p^scav saeno ; la stoppa

.1 1* ' I

• I
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i^ L'esattezza delle osservazioni di

Cook e di YancoMver non lascia dub-

bio alcuno su questa longitudine, e

le nostre distanze lunarj del 4 « ^

deir 1 1 giugno la confermarono. Le

prime mostrarono per il N.*^ 128 un

errore di 89 minuti , e le seconde

di 35 troppo a levante. Altro non ci

rimaneva, che il correggere la lon-

gitudine dei nostri orologi secondo

queste differenze trovate , e di dar

loro un nuovo andamento, per quanto

si può farlo in mare. Strana cosa

però, che in tutti sei gli orologi che

erano a bordo dei due vascelli • e

fr.'i i quali ve n'erano quattro d'Ar-

nold, l'errore cadesse sempre dal lato

stesso: ciò non poteva già provenire

dalla differenza della temperatura
,

cbe in tutto non si era freddata più

di 2 x/a. La longitudine secondo

la stima era i5^ 54 m. : dunque in

21 giorni la corrente ci aveva spinti

: j
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t*



>•.. "

1



v:^-.

Tale a

per

risiooe

Q pò*

ascelli

di 70

{alo a

L dove

ireri in

i mia

1 ciò--

lungo,

imane

rasile,

) che

ttariui

i j di

rbuto.
'

ao un
r De-

iaggio

I della

spesso

che anche alla metà di questo ^ve»e

ÉÌ cambia il vento regolare sulle cosle

del Giapo^e. Ma nulla dovea valf^e

a fronte defila salute deirequipaggio,

ed io mi vidi ora costretto a far vela

verso le isole Sandwich , siccome

anche prima avevo dovuto rinunciare

al pensiero di far nuove scoperte.

Per guadagnar però tutto il tempo

possìbile risolvei di non dar fondo

in nessun luogo, e di rimanermi sol-

tanto un paio di giorni sulle coste

di Owaibi, ben sapendo che quegli

isolani fanno volontieri le i5 e le,

18 miglia in mare per portar viveri,

e riceverne in cambio merci europee^^i

Mi avvicinai dunque prima alla costa

di S. £r, persuaso che facendo il

giro dell'isola potrei meglio e pii4

facilmente provvedermi. Ma si vedrà

tra poco quanto crudelmente s^i^~,q

dammo errati. .,r>

Giunto in distanza di Q miglia da

,j-

M
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<!^ I colpi di vento , la pioggia , e il

non cedere più venire canotti , mi

fecero risolvere ad allontanarmi da

terra, e a governare S. S. E. con un

vento fresco di levante • Mi fece ve-

ramente meraviglia questa mancanza

di viveri appunto in ima parte del-

Tisola che sì vedeva coltivata meglio

senza paragone di tutte le isole Wa-
shington. Tutta la spiaggia era co-

perta d'alberi di cocco , di pianta-

tagioni y e di case, e la quantità di

canotti che si vedevano a riva sem-

brava pure indicare una numerosa

popolazione. Dalla punta orientale
,

il terreno che ivi è piatto, e sparso

di collinette , si va alzando a poco

a poco fìno appiè del bel monte

Moowna-Roa, l'altezza del quale se-

rondo il calcolo del dottor Horner

è di a254 tese , cioè 35o tese più

del pico di Teneriffa. Egli è chia-

mato a ragione il monte della Ta«

I

IL
!|
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per U i^bellezsa delU forqde. Sona

più pìccoli, mal propomooali) di co-

lore più oscuro , e non $odo punto

tatuati. Quagi tutti quelli ohe Ten-

nero a bordo delle nostre nayi,BTe«

vano sul corpo- delle macchie , con*

segueuze di malattie veneree, o del-

l'uso della Kawa
;

questo secondo

però ,noa dee essere il caso della

classe più povera. Quanto poi alle

facoltà intellettuali gli abitatori di

Owaihi sono superiori d*aasai ai loro

vicini del mezzogiorno, ed a ciò

dee avere contribuito il fteqnenle

commercio con gli europei e con gli

loglesi specialmeote , di cui v'ha

sempre buon numero nell'isola. Tutti

jlqoelli che abbiamo veduti erano

svelti) e disinvolti, ed avevano molta

vivacità negli occhi. La costruzione

- dei loro canotti, e il loro modo di

^ iervirsene è superiore d'assai a quanta

' sanno (are quei di NukahiYa t^he

n
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Ua^QQ ia generale poca pratica di

mare, (giudicando dalle liste di pa^

role ^he dà il capitano Cook della

lingua di queste due isole, sembre**

rebhe che i loro abitanti dovessero fa-

cilmente intendersi y essendovi varii

termini che hanno tra loro la mas-

sima analogia. Con tutto ciò il no*

Siro selvatico francese non s^rrivò

inai a farsi intendere , né a far ca-

pire nulla a noi di quello che gli

Iveuiva detto , e fu fortuna che po-

iteipmo aiutarci con qualche parola

inglese che quegli isolani intende-

vano y e pronunciavano anche pas-

iìabilmente. Forse la diversità della

pronuncia era cagione che il Francese

iioQ intendesse. L^U poi aveva presa

tanto cattiva opinione degli abitatori

di Owaihi, che cambiò la risoluzione

già da lui presa di fertnaréi ia que-

tt'iéola j e mi pregò di tenerlo a

b^rdo ; di che mi contenlai| bf.nchè

m
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come Si è veduto di sopra^egli non

lo meritasse.' 'itl4i»i*i|Wf^*^«?iil' :^'"*-^

<>L'indomani sul far del giorno go-

vernai verso la punta meridionale

d'Owaihi. Ivi secondo Cook v'ha un

gran villaggio dal quale gli furono

portati viveri in quantità. Appena ve-

duto il villaggio mi misi alla cappa

e per essere assai fresco il vento mi

tenni in distanza di due miglia al

più da terra. Due ore dopo vennero

fiualmente due canotti, sul primo dei

quali v'era un porco grasso, che non

potea pesar meno di loo libbre. Non

fu certo piccola la nostra allegria

alla vi§ta di questa gran bestia , di.

cui pensai subito di far festa a tutto^

l'equipaggio la domenica ventura: ma
fu poi altrettanto granile il nostro'

dolore nel non poter trovar modo

di fare acquisto di questa sola cosa

che ci fu portata a bordo. Io offrii

tatto qiello clit mai potevo dare
f

il

p

; fi

j il

1 i
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le. pili beUescui!!^ cestelli , forbici-;''^

pesze. di stoffa, «bili iDier^ tutto fa

ricusato, il venditore voleva assola^

laiQQnte uà fei^aiolo di pauéo die^

Io 4qo{u*bse <^|U lesta ai piedi , e noi

non eravamo in caso di darglielo.

Da un'altro canotto comprammo un

porcelletto , ed ecco tutti i viveri

cbe ci furono portati da tre canotti. *

Una giovanetta molto ornata, e fac-

ciata assai ebbe la sorte di quella

del di innanzi. Dovetti dunque per*

suadermi cbe senza panno non v'era

modo di provvedermi di viveri né U
dove eravamo, né a Karakakua, dove

il lussa doveva essere ancbe uiag«

giore per essere quella residenza del

celebre Tamabamab , re d'Owaihi.^

Qual cambiamento in io o i^aoni!

Tianoa, un capo dell'isola Atuai, cbe

fu coudotto alla China da Mearet

nel 1789 non aveva altro modo di

ii^ormarsi del prezzo delle cose, che



»} fa

sola-

I che

e noi

lielo.

o un

riferì

aolti.

rfac-

[uella

per*

v'era

né U

dove

ni

del

hi.ai

aoni

*.'• »!

h che

leares^

> di'

quella^ dt d^tnandate' quanta felto^

poie^aao valere: iadl^ .èrar H |:^i^|^

in cult ogli teneva cfuè^lo iki#l:iffd' '/^

aoch)e da;po aver praticato fcoìb'

è

iÌ-

rppei per uu ann4 intero. Ed Ora"

sembrava quasti che gii ahitatori di

Qwaihi lo spret^ti9Sero, e appena de*^

gnav^uo d*uaa occhiata gli utensili

i pin ntscciì^atii. Mulla iniomura 11'

contentava se non quello che poteva

lusingare la loro vanita. ^. r^"*'^ fw^^j^ ^

Móa vedendo più battelli venire a

noi governai eoa poche ve^e lungo

la costa S. 0. dellisola fiuo alle 6
^

ere , e pai verso il S. per allonta-

narmi di notte dalla terra. Benché

lui riuianefiMi oiaiiiai più poca ipe*
'

rauxw ài procurarmi dei vivevi ìa

quell'isola, non volli peiò rinunciarvi

^iriina di averla girata atttbe vèrso

jOiieate e nelle vicmauxe di Kjra*

LAoa. Virai dunque a buido all'uà'

Kausiùv. ToiiK li. ^ ^ tt
^

!

^ y#
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Óra dopo mezzanotte. Alle quattro é
meizo avevamo il Mowna-Roa alPF.

N. E. e la punta meridionale di 0-

vràihì a N. E. 1/4 E* ma la nebbia

ci toglieva la vista dell'isola, benché

non ne fossimo lontani più di io

miglia. A otto ore il vento girò al N.

e diventò debole a segno, che quan-

d'anche l'avessimo avuto in favore

non v'era speranza di accostarci a

Karakakua , il perchè
,
posta anche

l'incertezza di trovarvi dei viveri ri-

solvei di non perdere altro tempo
,

^^di far vela verso il Kamtsthatka

dove dovevamo arrivare a mezzo

luglio. Feci però prima visitare tut<^

io r equipaggio dal dottor Espen*

berg, e fortunatamente noh si trovò

in nessuno il menomo segno di scor*,

Kuto, altrimenti sarei andato a Ka*

rakakua anche a costo di fermarmicli

una settimana, benché avessi (isso m
fòentc di giugnere a Naugasaki prn

'':^ ^» * «/#.j««.3» M iji •

..J'
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ma della fine dell' anno , coia che

non era senza difficoltà per cagione

dei venti regolari di N. E. Deliker^i

dunque di lasciare Owaibi, e ne spi^r

gai le ragioni ai miei ufficiali. Mal**

grado il desiderio di fermarsi a Ka*

rakakua , e la speranza di trovarvi

dei viveri freschi , dopo che già da'

tre mesi non compariva sulla nostra

tavola, se non quello che si cucinata
'

per l'equipaggio, parve però che Os»^

gnuno di essi fosse contento di quanto'

io proponeva. Il capitano Lisianskoy '

il cui tempo non era tanlo prezioso'

quanto il mio, pensò di passare al-»

cuai giorni nella baia di Karakakua,'

e di continuare poi il suo viaggio

per Codiak. "

, Il di i5 di giugno a 17^ di lati-

tudine , e \^HJ^ 3o' di longitudine

vedemmo svolazzarci intorno toime

d' uccelli a centinaia 1 sperammo di

veder terra , ma invano ; potrebbe

però essere che noi fos&imo paa^^
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Mti non mollo loataai da qualche

}ii»4<;tta, o* da qualche scoglio su cui

sèglioiia^osare questi uccelli. Benché'

pel desiderio comune a tutti di ve*

der terra noa fosse necessario il rè^^

ga-ldre chi pi imo ne desse la nuova/

j»ure peraoimare i marinari raddop-

piai anche iS preaiio sfilato. *^'tp^

Il di 18 iotersecammo la linea ael

capitana Glerke dalla quale però ct^

ftUontanammo subiti», per essere essa

Iroppd'òccìdentale. Ebbi sémptre ccira'

i(ì tutto il viaggio dalie isole Saod-^

wìch finn al Kauitscbalka di tenermi

iti distanza di 100 a 120 miglia dalla'

di lui linea j e ben me ne avveune. '

A>¥evamo sempre avuto bellissimo tem-^

pò. ma correndo al ooid calò il vento

^

e ti foce variabile VtUL^otre prima il
^

Di«iSoae il era mantenuto costante

e fresco a segno di farci fire quasi

^

umore sette nodi per ora e. il

luart era perfetiauiente tranquillo

tanta ttSduno di quei cavallgni di
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eui tanto &i lamenta il capitano Riog^

La temperatura era sin^olarmecift

moderata *, il termometro non aren^

inai «egniito oltre i 21^ , e quaJcliui,

volta era stato sotto ai 1^0^, beacbà

IVaUeEza meiidiana del &oIe impor^

tasse 83 e o/i". ^r * .. ,t.^.* ^ ;^ ^ r, „, «s i*» v

'I
Dovendo ai 12 di giii>gno impor-*

tare l'altezza raerìdlaiia del «eie cy>%

ed essendo dìffii ile Vosservare 11 %^kt

io quest' altezza , il idoftlor Harnec

calcolò antiripatamenie il 'tem<po del

ver.p mezzodì ^ e V altezsa misurala

in qutl momei/to fu prete per l'al«^t

tezza meridiana, infatti la latìtudinO;,,

desunta da eséacombìna'va .eoa quella 1

della stima, colla sola dificrenza di

due minuti , dìfTereaza cbe già Mwm^

vamo tre vaia da alcuni igsorni nella vr

latitudine 4ralle osservazioni ^ m il

calcolo. ' T-fj*^ i*4*> ' Ui- • ^'»')^4 *^'*'tuti..ii.

Io qutllo stes&o iglomo paitaHuni^

,

il Trppiot^ {ettentrix)iiale a 1A7 gr» >
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56' di latitudine occideutaie. Ci tro>-

;ramino poi per due giorni iu una

|:)pnaccia tale cbe il mare pareva uno

specchio y cosa che io non avevo ve-

duta mai fuorché nel mar Baltico.

Il dottor Horner se ne approfittò per

fare delle sperienze sulla tempera*

tura deli' acqua. Egli trovò col ter-

jnometro di Sìx a i25 braccia di

profondità caduto il mercurio a] 1
3^

S'\ Alla superficie dell' acqua trovò

30^ 5' di Reamur il che fa una dif-

ferenza di 7 gr. 2*, mentre la macchina

di Hales non mostrava più che a gr.

e mezzo di differenza: a 5o braccia di

^profondità il termometro suddetto

segnava i6 gr. 3'
» e a a5 braccia

^, Dopo questa calma di due giórni

irenne un vento piuttosto fresco di

levante, con un bel tempo che durò

fine ai 17^ di latitudine.* e qui fini

il muisone N. 0* e coQiincifl^r^ho i

^r
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Tenti yariabili che prima vennero da

S. O. e poi dai Sud/^^^^f'^^^*'^ ^è

Ai 3^^ di latitudine venne coii tin

tempo nebuloso una brezza a ^kzctfi'éscii

di §• p. con forti colpi di vento ,

dai quali furono messe in pezzi al-

cune vele vecchie, che io non avevìsi

fatte raccogliere
,
perchè non vale^

vano più nulla. A questo tempo sue*

cede un'altra bonaccia che ci diede

xampo di misurare la temperaturii

dell'acqua, e per ciò fare con mag-

gior esattezza misi in mare lo schifò.

' S. E. il conte RoumanaofF al partir
il; .

''. *
,

inio dalla Russia mi diede ùà^istru-

^|one assai circostanziata per la ri*

cerca d'una terra , della quale già

nei passati tempi si erano occupati

fili Spagnuoli , e gli Olandesi, e la

\4d$^'cui scoperta giace tutt'òra in

oscuro* e non ha altro fondamento

che una Antica e forse favolosa trt«

dbioM* Gli Spagnuoli intanto , leu*

ii

n

l

{

il

W Mi* '
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,t/eo4o ^^et'e sUta scoperta nH'^rmir-

j^ dfI Giapoiue uD*isola ricca d'oro

,0^^[^(r^exkìo '^ spediroDO nel i6lo, o

f^i .^UQ ascello da Acapulco al Gia-

ppone c^n ordine di prendere ^ in

•passando
,
poMeMo di ^ueu' isola:

m% l'ii^ola non si trovò. Anciie fU
0]andpji abl>ag}iati dalle supposte

Viqcbezxe di questa terra spedirono

due navi comandate dal capitano

Jll,attia Ji.iva«t per cercare il paese

dell'oro, e dell'argento, e pon ebbero

miglior sorte di quella degli Spa«-

gnucji. loutili ei;u^l(nente furono le

ricerche del famoso capitario Vries nel

1643, e quelle del La-Pérou«e nel

.1787. Lii*Pérouse frattanto è il solo

l{*^ i navigatori moderni, che abbfa

veramente fatta ricerca di questa terra.

jNè Cook nel suo viaggio da Una-

laicbkaalle isole Sandwich, né Dixon,

uè Vancourer 1 ve altri non «e ne

fono (inai occupati.JNpa conosco ne**
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ion lavoro, in ^ui tra inimicato il pliH*

Talello tenuto dal rapitilo Rivast

3ieUa rirerra di quelita terra; tffà d<^

vrebhe essera quello stesso che fa

^prescritto a Vries, eioè a 37^ gf. 3o

m.
7, entro il quale in fatti egli ai

tenie dai ì\i gr. Hi longitudine

oriezì^ale da Greervrich, fino ai 170^.

i^i Benrhè con poca speranti d' e$*"

%cre più felice de* miri predrcesfori

nella ricerca di quest'isola a mòtWn
«ncbe del tempo coperto che la&ciaTt

cedere poco lontano, mi credei però

in do?ere d'approfittare del vento

d'e<^t, che Sfffiava fresco as^ai
, per

contribuire in qualche modo alla

cognizione di un oggetto che già dà

tanto tempo ha occupato forse inti*

tilmente e geografi, e navig&tort.^^*'^

- > Essendo incerta di vari gradi fa

l^iit^ludine di quesi' isola y convirn

Ir.^riare ad ogni navigatore la Kbrn»

tà dì sceghcre quel paralello the pia
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gii aggrada /^ia poi vèrso lefante «

o. Terso ponente. Io m'era prefìsso di

sianni a 36 gr. di latitudine e iolo

nitdolea pel catti?» tempo. A mez^

togiorno governai Terso ponente con

iia.yento fresco di levante. Verso ae-

ra rinforzò il vento , e la notte poi

fu tanto burrascosa , che dovemmo
calare i pennoni , e anche gli albe-

ri di pappafico e mettere uà terza-

ruolo alle vele di gabbia. A^le &C)[|p

della mattina diminuì il vento giran-

do però a poco a poco al sud, e du-

rava tuttavia la nebbia. .^.

itir Fui dunque costretto ad abbando-

nare il rombo d'O. , vedendo inuti-

le, o forse dannosa per noi altri o-

-goi ulteriore ricerca. «/v. n ,1

^ì;^ Presi intanto alle 8 ore della mat-

tina il mìo rombo al nord dopo a-

iver corso per ao ore 3 gradi ii4ftl*

l'ouast in un paralello di 36 gr. Ver-

io meuogiorno rasserenò^ ed io. ebbi
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a pentirmi d'aver mutato strada , ma
questo pentimento non durò gran

fartto perchè cambiòdi nuovo il teonpo,

eil'vento girando a S.O. e pei a 0. S.

O. ci obbligò senz'altro a governare

verso il nord. Le nebbie continue

che coprono questi mari renderan-

no sempre difficile e penosa questa

ricerca 'a chiunque abbia qualche É^
tra incumbenza ^ e non sia assoluta^

mente padrone di tutto il suo tempo.
*'^ Ai 5 di luglio vedemmo una gran

tartaruga j ma non fu possibile il

prenderla, perchè si gettò a fondo

airavvicinarsi del battello che aveva

fatto mettere in mare a bella posta.

'*''' Ai fo di luglio ai 47 g**' ^o "*>"•

di lat. soffiò per alcune ore con tanta

forza il vento che si dovette mettere

due terzaruoli alle vele di gabbia^

Vedemmo infatti una gran quantità

di uccelli, come i gabbiani di mare

tfiiéi^fai di varie sorti ^ anitra selva*
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tirli<», un> rrTic dì lodole grigie con

df Ife strficie gialle sulfa schièna , e

im ueciello frati de simile aU^albatrosV

^Wóì* i3 di"lùglio alle 8 ore deJta

lÀattina fìi veduta terra dalla cima

deiratbero. 'Qaesla 'terfa'"M ' slencfeyà'

4tL Ti. N. 0. fiao a O. N. 0. e ci

par?e lonttòa ^a 90 in 95 miglia.

Secondo la long, e lat. nostra que-

sfa deve essere la terra vicina al Capo

Poworotncy , che nelle carte inglesi

^fh4»fnato Capo Gavarea. ^
.

"/

'

$ ^Sul far del giorno vedemmo al N.

uria terra aHa e montuosa che de*

veva' èssere Shiptinskoy-Noss *, giiidi-

can^-ione dalla sua posizione , la (juai*

le peto varia assai nelle migliori car-

te delle coste del Ramtscatka.

Dopo una perfetta calma die durò

tutto il giorno , si levò verso sera un
vento d'ostro che ci fece avvicinare

s«lla costa e vedemmo priosa di not*

te ì cinque monti che la distinguo*

«•»
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no tanto dd Raniticat&s^ • e che lO'

DO Stati ^disegnati
I e descxVtti ^kp^x

iàtdi abbonacciò di nuovo;, e durò

la calma tutta la notte. AIU ,4 9^^^

oella mattina venne un ventp fieseo

dì ponente che gito a poco a pt>co

a S* S. E. menti e ci and^v^mo aci-

;

costando a terra. A vU. ore- a .i^Lez^c^

zogiorno entrammo Jiella bfiavd'Arìi'

valica , e ^U'un ora gettamiÀo Taa-

^

Cora nel por V^^i ^^,Ì^^S^$.M^
do,po un viaggio a^sai felice di :^3o

giorni ddiirisola d'Owaibi , e di j^, ,

mesi e mezzo dal Brasile. Avevaii^o

a bordo un soIj ammalato , t éu-^;

che questo dopo otto g.i orni ^ra pi^if-^I

fcltamenic giAarito. ,.^^ ^^^oìì ^'u- l^ ^^

tiih Sfic^ ^:*'hI » ^ ^^r '^

,,1111 fit^i! OJSi-^Y -^vs! i? -:'i^'ia *• ^'^"^

^jort ito Hair»qj--i*a«e^ ^ ^^^^-^ ^''^"

''«0F/3nrl*'^H y^t^ib i*cer^ ':<^^w^ :^

•\
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«^1611 CAPITOLI COMTBNUTI «Et mEIEim^
'

;ì>vk^ '>ù*> i n^i^'iJ^A

CAPITOLO VI. '

J

V. * '

ì7a/ Meridiano del Capo JStorn fiiib

x^jfil nojUi'Q arrivo a Nuka1ma> La
rr^^i^deshda j e la ^Jieva passano la

^iiterra del i^uoco . Straordinaria bas*

..^^czza dui ùarometro. I vascelli si

:^^^,dmdonò\ Continua il viaggio alle

•aiuole, di IVa^hington. Si cantina il

i,disegno del /viaggio. Passaggio per
t^M itopii^o meridionale. Serie di sei

. r§iorni d* osservazioni lunari* Errore
%' osservabile de^nostri cronometria Si

ii\Vedono alcune delle isole Meììdoza.

^ ^ySi fa vela lungo la costa di Ua^
,hùga. Arrivo ntWisola Nukahiva.

irSidàfondo nel porto Anna Maria 5.

, *.V:H v»>^' Capitolo VII. vc*.;^^'»c.^l

Difnora in Nukahiva. Baratti con gli

^iisolani. Mancanza totale di prò v-^

tì^ visioni animali, f^isita al Re. Arrivo

'ideila Neva. Mala intelligenza coi
^ Innaturali. Essi prendono le armi.
>r\< Seconda visita al Re. Tutto Jìni^

. scc pacìficamente, Fisita d'un Mo"^
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36
« V . ^.

IsoUis

^9»
rai . Scoperta d*u^ niio^o porto
al (filale vien dato il nome di Tschi*

t^ciagoffl Descrizione della valle

Schegua. Partenza delle due
per le isole Sandwich

CAprroto Vili.

Descrizione Geografica delle

^iJVashington. Prima scoperta delle

J * isole fVashinglon. Perchè questo
' nome. Descrizione delle isole JVu^
^ kahivay Uapoa^ Uahuga ^ Motua'*
*' ity j Hiau , Fattucchu. Le isole di

^1 fVashington , e di Mendoza sono
^ di poco vantaggio ai navigatori.
**- Descrizione della costa meridionale
^ di Nukakiva , e della baia Anna
"^ Maria. Stagioni e clima, trenti e
s marea. Osservazioni astronomiche
V e nautiche nel porto Anna Maria^ 74
Viwi^>,K. Capitolo IX. K.^.^

Ritratto degli abitanti di Nukahp^a.
Descrizione di ijnegl' isolani. Bel^

^^Jezze degli uomini. Loroferma sahi*
"" te. Descrizione delle donne* Uso
'^^ del tatuarsi, p^estilura e ornamenti
^< dei due sessi. Abitazione. Società.

^Utensili di casa e di mestiere. Cibi
^'é cucina. Pesca. Canotti. Agricola

,^,*;à..* ,\^ V , ^ *i'i^^\ -^'i Kg



itr

li:

4v,;

i

^ tara. Otcupazioni degli uomini e

4UU& donnts. Forma del go^^erno
,

' # 'arHtnimsitazione della giustizia.

Dtl governo della faiUiglia. Arte
V militare. Armistizio e occasione di e$^

so. Usi religiosi efunebri. Tabbu. Ma-
gia.Vinglese Roberti. Musica. Popò*
lationt. Osserva%ioni generali» 99

* Capitolo X.

Partenta dalle isole ìVashington
,

arris^o dèlia Ifadeshda al Kami*
scatka. La Nadeshda^ e la Nes^a

fann^ vela per le isole Sandwich»
Ricerca vana decisola O/itwa"
Patto. Ani^o all'isola Owaihi. Er^

' rore notabile dei cronometri sui due
'ùascellii Mancanza totale di viveri.

-Monte Mowtia-Roa. Ritratto degli

ì 4^bitat0ri delle isole Sandwich. La
Nadcshda si separa dalla Neva

,

€- dirige il suo corso i'erso il Kdm^
' Ucatha. Sptrienze sulla temperatura
*^ deW^qua marina. Jnui ilifaticheper
* trainare le terre scoperte da^li Spa^

^noli alFOr. del Giàpone . Arrivo alle
* -

coste del Kamtscatlia. Posizione di

- j^cipunshoy- Noss, La Nudeshda en-

ira neiPorto di s. Pietro e Paolo i Sj
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